
 

DETERMINAZIONE N. 197/2016 
 
Oggetto 
Convenzione ex art. 15, legge n. 241/1990 e s.m.i., tra l’Agenzia per l’Italia 
Digitale (AgID) e la Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento 
della Funzione Pubblica per la regolamentazione dei rapporti di 
attuazione, gestione e controllo relativi al Progetto “ITALIA LOGIN - la 
casa del cittadino”. 
 

IL DIRETTORE GENERALE 

VISTI gli articoli 19 (Istituzione dell’Agenzia per l’Italia Digitale), 20 
(Funzioni), 21 (Organi e statuto), e 22 (Soppressione di DigitPA e dell’Agenzia 
per la diffusione delle tecnologie per l’innovazione; successione dei rapporti e 
individuazione delle effettive risorse umane e strumentali) del decreto legge n. 
83 del 22 giugno 2012, recante “Misure urgenti per la crescita del Paese”, 
convertito, con modificazioni, nella legge 7 agosto 2012, n. 134 e s.m.i.; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 gennaio 2014, 
(pubblicato sulla GURI n. 37 del 14 febbraio 2014) che ha approvato lo Statuto 
dell’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID); 

VISTO il decreto del Ministro per la semplificazione e la pubblica 
amministrazione in data 30 aprile 2015, registrato alla Corte dei Conti in data 
10 giugno 2015 con il quale il dott. Antonio Samaritani è stato nominato, per la 
durata di un triennio, Direttore Generale dell’Agenzia per l’Italia Digitale; 

CONSIDERATO che ai fini dell’accordo di collaborazione in oggetto: 

 il Dipartimento della funzione pubblica, nella sua funzione di 
coordinamento e verifica delle attività in materia di organizzazione e 
funzionamento delle pubbliche amministrazioni, anche con riferimento 
alle innovazioni dei modelli organizzativi e procedurali finalizzate 
all’efficienza, efficacia ed economicità, cura: la semplificazione delle 
procedure amministrative e la riduzione dei tempi dei procedimenti e 
dei costi della regolazione; contribuisce alla definizione degli interventi 
di modernizzazione delle amministrazioni pubbliche e al rafforzamento 
della capacità istituzionale e amministrativa, orientati al miglioramento 
delle performance, alla qualità dei servizi, all’integrità all’innovazione 
digitale e alla partecipazione dei cittadini; promuove la valorizzazione 
delle risorse umane, anche svolgendo attività di indirizzo e 
coordinamento in materia di formazione del personale delle pubbliche 
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amministrazioni, nonché attività di indirizzo in materia di 
organizzazione degli uffici e della gestione del personale pubblico; 

 l’AgID ha il compito di garantire la realizzazione degli obiettivi 
dell’Agenda digitale italiana in coerenza con l’Agenda digitale europea 
e contribuire alla diffusione dell'utilizzo delle tecnologie 
dell'informazione e della comunicazione, favorendo l'innovazione e la 
crescita economica, culturale e sociale del Paese. Collabora con le 
istituzioni e gli organismi europei, nazionali e regionali aventi finalità 
analoghe, anche attraverso la stipula di accordi strategici, promuovendo 
l’alfabetizzazione digitale di cittadini e imprese, creando nuove 
conoscenze e opportunità di sviluppo. A tal fine coordina le attività 
dell'amministrazione statale, regionale e locale, progettando e 
monitorando l'evoluzione del Sistema Informativo della Pubblica 
Amministrazione; adotta infrastrutture e standard che riducano i costi 
sostenuti dalle singole amministrazioni e migliorino i servizi erogati a 
cittadini e imprese; definisce linee guida, regolamenti e standard; 
svolge attività di progettazione e coordinamento di iniziative strategiche 
per un’efficace erogazione di servizi online della pubblica 
amministrazione a cittadini e imprese; assicura l'uniformità tecnica dei 
sistemi informativi pubblici; 

 l’AgID è, altresì, sottoposta ai poteri di indirizzo e vigilanza del 
Ministro per la Semplificazione e la Pubblica Amministrazione; 

CONSIDERATO che l’art. 15 della legge n.241/1990 e s.m.i. prevede che le 
amministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per 
disciplinare lo svolgimento in collaborazione  di attività di interesse comune; 

TENUTO CONTO che il Position Paper della Commissione Europea 
sull’Italia, del 9 novembre 2012, invita le istituzioni italiane a sostenere la 
qualità, l’efficacia e l’efficienza della pubblica amministrazione, attraverso gli 
obiettivi tematici 2 e 11 che prevedono, rispettivamente di “Migliorare 
l’accesso alle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, nonché 
l’impiego e la qualità delle medesime” e di “Rafforzare la capacità istituzionale 
delle autorità pubbliche e delle parti interessate e un’Amministrazione pubblica 
efficiente”; 

CONSIDERATO in particolare: 

 le raccomandazioni specifiche per l’Italia del 2013 e 2014 e 
segnatamente, la Raccomandazione del Consiglio (2013/C 217/11) del 
9 luglio 2013 sul Programma Nazionale di Riforma 2013 dell’Italia e la 
Raccomandazione del Consiglio COM (2014) 413/2 dell’8 luglio 2014 
sul Programma Nazionale di Riforma 2014 dell’Italia, che richiamano 
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l’Italia a una maggiore efficienza amministrativa e a migliorare il 
coordinamento tra i livelli di governo; 

 l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020 per l’impiego dei fondi 
strutturali e di investimento europei (di seguito “fondi SIE”), adottato 
con decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2014) 8021 
final del 29 ottobre 2014; 

 il PON “Governance e capacità istituzionale” 2014-2020 (di seguito 
anche PON), adottato con decisione della Commissione Europea 
C(2015) 1343 final del 23 febbraio 2015, la cui AdG, ai sensi 
dell’articolo 123 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, è individuata 
presso l’Agenzia per la coesione territoriale;  

 la Descrizione delle funzioni e delle procedure in essere dell’Autorità di 
Gestione e dell’Autorità di Certificazione prevista a i sensi del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013, articoli 122ss e Allegato XIII 
Regolamento (UE) n. 1011/2014, articolo 3 e Allegato III; 

 la metodologia e criteri di selezione delle operazioni del PON 
Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020 redatto ai sensi dell’art. 
125, paragrafo 3 del Regolamento (UE) 1303/2013 ed approvato dal 
Comitato di Sorveglianza;   

 la Convenzione del 4 agosto 2015 tra l’Agenzia per la Coesione 
Territoriale e la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento 
della Funzione Pubblica con la quale il medesimo Dipartimento della 
Funzione Pubblica, nella persona del Capo Dipartimento, è stato 
designato, ai sensi dell’art.123 comma 6 del Regolamento n. 
1303/2013, quale Organismo Intermedio (nel prosieguo anche OI) per 
lo svolgimento di determinati compiti dell’AdG ai sensi all’articolo 125 
del Regolamento n. 1303/2013, nell’ambito del PON “Governance e 
Capacità Istituzionale” relativamente all’Asse 1 (obiettivi specifici 1.1, 
1.2, 1.3 e 1.5), all’Asse 2 (obiettivi specifici 2.1, 2.2 – azioni 2.1.1., 
2.2.1 e 2.2.2) e all’Asse 3 (obiettivo specifico 3.1 – azione 3.1.5); 

CONSIDERATO che: 

 l’Accordo di Partenariato prevede di concentrare la strategia 
dell’obiettivo tematico 11 sui processi di modernizzazione e riforma 
della pubblica amministrazione e sul miglioramento della governance 
multilivello, nonché di dedicare parte dell’obiettivo tematico 2 allo 
sviluppo dell’e-government, dell’interoperabilità e al supporto 
all’attuazione dell’Agenda digitale;  

 per l’attuazione dei processi di riforma e modernizzazione della 
pubblica amministrazione, per lo sviluppo dell’e-government, 
dell’interoperabilità e per l’attuazione dell’Agenda digitale, nonché per 
aumentare la qualità e l’efficacia delle politiche di investimento 



 

 4

pubblico e il coordinamento della governance multilivello 
nell’attuazione degli investimenti pubblici, occorre rafforzare le 
dimensioni che caratterizzano la capacità istituzionale e amministrativa, 
come la qualità delle risorse umane, le caratteristiche 
dell’organizzazione, la solidità dei sistemi di performance management, 
il livello di digitalizzazione, la gestione delle relazioni interistituzionali 
e delle relazioni con gli stakeholder; 

 il PON prevede negli assi 1, 2 e 3 la realizzazione di azioni rivolte alla 
pubblica amministrazione che mirano alla modernizzazione, 
trasparenza, semplificazione, digitalizzazione, nonché al rafforzamento 
della governance multilivello nei programmi di investimento pubblico e 
nell’Asse 4 la realizzazione di azioni di assistenza tecnica volte ad 
assicurare l’attuazione ottimale del PON e dell’Accordo di Partenariato; 

 in particolare, nel quadro dell’Asse 1, volto a innovare i processi e le 
modalità organizzative e a rafforzare le competenze del personale, 
l’obiettivo specifico 1.3 sostiene l’implementazione di percorsi di 
ridefinizione dei processi di servizio secondo il principio del digital 
first, la riorganizzazione delle strutture e il rafforzamento dei sistemi di 
management delle risorse pubbliche, con un focus, sostenuto 
dall’Azione 1.3.1, sul miglioramento dei meccanismi di governance tra 
amministrazioni centrali e regionali, per garantire la piena 
interoperabilità dei sistemi e dei servizi ed il rafforzamento delle 
competenze degli operatori con particolare attenzione agli ambiti già 
avviati nell’Agenda Digitale; 

 inoltre, nel quadro dell’Asse 2, dedicato a supportare l'Agenda digitale 
e l'e-governement, l’obiettivo specifico 2.2, in piena integrazione e 
complementarità con l’obiettivo specifico 1.3, mira alla  diffusione di 
servizi digitali della PA pienamente interoperabili con una specifica 
Azione, la 2.2.1, incentrata sulla realizzazione di una piattaforma unica 
per l'erogazione dei servizi online, accessibile attraverso identità 
digitale e di interventi e programmi abilitanti (già avviati in ambito 
Agenda Digitale) su: anagrafe nazionale; identità digitale; pagamenti 
elettronici; fatturazione elettronica; 

 le Parti ravvisano l’opportunità di definire una collaborazione 
interistituzionale al fine di garantire la realizzazione ottimale degli 
interventi previsti dal PON nei citati ambiti, e di generare cambiamenti 
positivi nell’organizzazione della PA in un'ottica di semplificazione e 
accessibilità per cittadini e imprese. 

ESAMINATO l’appunto al Direttore Generale del 26 Luglio 2016, con il quale 
il Responsabile dell’Ufficio Segreteria tecnica e raccordo con gli Organi, dott. 
Marco Bani, propone – per le motivazioni ivi esposte e qui interamente 
richiamate – la sottoscrizione della Convenzione in oggetto fino al 31 Ottobre 
2023 per la realizzazione del Progetto “ITALIA LOGIN - la casa del cittadino”, 
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nell’ambito della quale l’Agenzia per l’Italia digitale è individuata, ai sensi 
dell’art. 2 par. 10 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, quale “Amministrazione 
Beneficiaria” del finanziamento europeo e definisce, rispetto a questo, obblighi 
e procedure di rendicontazione; 

CONSIDERATO che nel contesto dettagliatamente rappresentato è reciproco e 
comune interesse delle Parti la regolamentazione dei rapporti di attuazione, 
gestione e controllo relativi al Progetto denominato “ITALIA LOGIN - la casa 
del cittadino”, asset strategico tra gli obiettivi istituzionali di entrambe le 
Amministrazioni interessate dalla Convenzione in esame; 

RITENUTO di approvare la stipula della Convenzione in oggetto: 
 

DETERMINA 

1. Di stipulare la Convenzione ex art. 15, legge n. 241/1990 e s.m.i., tra 
l’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID) e la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, Dipartimento della Funzione Pubblica – nel testo allegato, parte 
integrante della presente determinazione, con termine indicato nel 31 
Ottobre 2023 – , per la regolamentazione dei rapporti di attuazione, 
gestione e controllo relativi al Progetto “ITALIA LOGIN - la casa del 
cittadino”, che individua AgID, ai sensi dell’art. 2, par. 10 del Regolamento 
(UE) n. 1303/2013, quale “Amministrazione Beneficiaria”, regolamentando 
altresì	relativi	obblighi	e	procedure	di	rendicontazione 

2. Di nominare il dott. Marco Bani, Responsabile dell’Ufficio	 Segreteria	
tecnica	e	raccordo	con	gli	Organi, referente della Convenzione in oggetto. 

 

Roma, 02/08/2016 

 

Antonio Samaritani 





 
 


 


 


        
 


 


 


 


 


 


 


 


 


CONVENZIONE 


EX ART.15 LEGGE 7/08/1990 NR.241 


COSI COME INNOVATO DALL’ART.6 COMMA 2 DEL D.L. 17/10/2012 CONVERTITO CON LEGGE NR.221 DEL 17/12/2012 
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Per la regolamentazione dei rapporti di attuazione, gestione e controllo relativi al Progetto  


“Piattaforme di Comunicazione con il cittadino (Italia Login)” CUP C82B10000140001 ASSE 


1 - Obiettivo Specifico 1.3 “Miglioramento delle prestazioni della PA” -  Azione 1.3.1. “Interventi 


per lo sviluppo delle competenze digitali (e-skills), di modelli per la gestione associata di servizi 


avanzati” e Asse 2- Obiettivo specifico 2.2 “Digitalizzazione dei processi amministrativi e 


diffusione di servizi digitali pienamente interoperabili della PA offerti a cittadini e imprese”– 


Azione 2.2.1 “Interventi per lo sviluppo di modelli per la gestione associata di servizi avanzati e di 


soluzioni tecnologiche per la realizzazione di servizi di e-government, anche in forma integrata 


(joined-up services) e copro gettata” del Programma Operativo Nazionale Governance e 


Capacità Istituzionale 2014-2020 (nel prosieguo: PON) 


 


tra 
 


la Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della Funzione Pubblica - con sede legale in 


Roma, Corso Vittorio Emanuele II, n.116 (C.F. 80243510585), rappresentato dal Cons. Pia 


Marconi, Capo del Dipartimento della funzione pubblica 


 
E 
 


l’Agenzia per l’Italia digitale (AgID), Beneficiaria del progetto, con sede legale in Roma, Via Liszt 


21 (C.F. 97735020584) e rappresentata dal dott. Antonio Samaritani, Direttore Generale 


dell’Agenzia, in qualita’ di legale rappresentante (di seguito il Beneficiario) 


  


di seguito congiuntamente definite le “Parti” 


 


PREMESSO CHE 


 il Dipartimento della funzione pubblica, nella sua funzione di coordinamento e verifica delle 


attività in materia di organizzazione e funzionamento delle pubbliche amministrazioni, anche 


con riferimento alle innovazioni dei modelli organizzativi e procedurali finalizzate 


all’efficienza, efficacia ed economicità: cura la semplificazione delle procedure amministrative 


e la riduzione dei tempi dei procedimenti e dei costi della regolazione; contribuisce alla 


definizione degli interventi di modernizzazione delle amministrazioni pubbliche e al 


rafforzamento della capacità istituzionale e amministrativa, orientati al miglioramento delle 


performance, alla qualità dei servizi, all’integrità all’innovazione digitale e alla partecipazione 


dei cittadini; promuove la valorizzazione delle risorse umane, anche svolgendo attività di 
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indirizzo e coordinamento in materia di formazione del personale delle pubbliche 


amministrazioni, nonché attività di indirizzo in materia di organizzazione degli uffici e della 


gestione del personale pubblico; 


 l’AgID ha il compito di garantire la realizzazione degli obiettivi dell’Agenda digitale italiana in 


coerenza con l’Agenda digitale europea e contribuire alla diffusione dell'utilizzo delle 


tecnologie dell'informazione e della comunicazione, favorendo l'innovazione e la crescita 


economica, culturale e sociale del Paese. Collabora con le istituzioni e gli organismi europei, 


nazionali e regionali aventi finalità analoghe, anche attraverso la stipula di accordi strategici, 


promuovendo l’alfabetizzazione digitale di cittadini e imprese, creando nuove conoscenze e 


opportunità di sviluppo. A tal fine coordina le attività dell'amministrazione statale, regionale e 


locale, progettando e monitorando l'evoluzione del Sistema Informativo della Pubblica 


Amministrazione; adotta infrastrutture e standard che riducano i costi sostenuti dalle singole 


amministrazioni e migliorino i servizi erogati a cittadini e imprese; definisce linee guida, 


regolamenti e standard; svolge attività di progettazione e coordinamento di iniziative 


strategiche per un’efficace erogazione di servizi online della pubblica amministrazione a 


cittadini e imprese; assicura l'uniformità tecnica dei sistemi informativi pubblici; 


 L’AgID è sottoposta ai poteri di indirizzo e vigilanza del Ministro per la Semplificazione e la 


Pubblica Amministrazione; 


 L’art. 15 della legge n.241/1990 e s.m.i. prevede che le amministrazioni pubbliche possono 


sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione  di attività 


di interesse comune; 


VISTO 


 


a) il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 


2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 


europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 


europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 


regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 


marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 


b) il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 


2013, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti 


l’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” e che abroga il 


Regolamento (CE) n. 1080/2006; 







 
 


 


3 
 


c) il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 


2013, relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il Regolamento (CE) n. 1081/2006; 


d) il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014, che integra il 


Regolamento (UE) n. 1303/2013; 


e) il Regolamento di esecuzione (UE) n. 1011/2014 della Commissione del 22 settembre 2014, 


recante modalità di esecuzione del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 


f) la Comunicazione della Commissione Europea COM(2010) 2020 final del 3 marzo 2010, 


“Europa 2020, una strategia per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva”, alla cui 


realizzazione contribuiscono i fondi strutturali e di investimento europei (di seguito “fondi 


SIE”); 


g) il Position Paper della Commissione Europea sull’Italia, del 9 novembre 2012, che invita le 


istituzioni italiane a sostenere la qualità, l’efficacia e l’efficienza della pubblica 


amministrazione, attraverso gli obiettivi tematici 2 e 11 che prevedono, rispettivamente di 


“Migliorare l’accesso alle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, nonché 


l’impiego e la qualità delle medesime” e di “Rafforzare la capacità istituzionale delle autorità 


pubbliche e delle parti interessate e un’Amministrazione pubblica efficiente”; 


h) le raccomandazioni specifiche per l’Italia del 2013 e 2014 e segnatamente, la 


Raccomandazione del Consiglio (2013/C 217/11) del 9 luglio 2013 sul Programma Nazionale 


di Riforma 2013 dell’Italia e la Raccomandazione del Consiglio COM (2014) 413/2 dell’8 luglio 


2014 sul Programma Nazionale di Riforma 2014 dell’Italia, che richiamano l’Italia a una 


maggiore efficienza amministrativa e a migliorare il coordinamento tra i livelli di governo; 


i) l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020 per l’impiego dei fondi strutturali e di investimento 


europei (di seguito “fondi SIE”), adottato con decisione di esecuzione della Commissione 


Europea C(2014) 8021 final del 29 ottobre 2014; 


j) il PON “Governance e capacità istituzionale” 2014-2020 (di seguito anche PON), adottato con 


decisione della Commissione Europea C(2015) 1343 final del 23 febbraio 2015, la cui AdG, ai 


sensi dell’articolo 123 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, è individuata presso l’Agenzia per 


la coesione territoriale;  


k) la Descrizione delle funzioni e delle procedure in essere dell’Autorità di Gestione e 


dell’Autorità di Certificazione prevista a i sensi del Regolamento (UE) n. 1303/2013, articoli 


122ss e Allegato XIII Regolamento (UE) n. 1011/2014, articolo 3 e Allegato III; 


l) la metodologia e criteri di selezione delle operazioni del PON Governance e Capacità 


Istituzionale 2014-2020 redatto ai sensi dell’art. 125, paragrafo 3 del Regolamento (UE) 


1303/2013 ed approvato dal Comitato di Sorveglianza;   
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m) la Convenzione del 4 agosto 2015 tra l’Agenzia per la Coesione Territoriale e la Presidenza del 


Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Funzione Pubblica con la quale il medesimo 


Dipartimento della Funzione Pubblica, nella persona del Capo Dipartimento, è stato designato, 


ai sensi dell’art.123 comma 6 del Regolamento n. 1303/2013, quale Organismo Intermedio (nel 


prosieguo anche OI) per lo svolgimento di determinati compiti dell’AdG ai sensi all’articolo 


125 del Regolamento n. 1303/2013, nell’ambito del PON “Governance e Capacità 


Istituzionale” relativamente all’Asse 1 (obiettivi specifici 1.1, 1.2, 1.3 e 1.5), all’Asse 2 


(obiettivi specifici 2.1, 2.2 – azioni 2.1.1., 2.2.1 e 2.2.2) e all’Asse 3 (obiettivo specifico 3.1 – 


azione 3.1.5); 


 


CONSIDERATO CHE 


a) l’Accordo di Partenariato prevede di concentrare la strategia dell’obiettivo tematico 11 sui 


processi di modernizzazione e riforma della pubblica amministrazione e sul miglioramento 


della governance multilivello, nonché di dedicare parte dell’obiettivo tematico 2 allo sviluppo 


dell’e-government, dell’interoperabilità e al supporto all’attuazione dell’Agenda digitale;  


b) per l’attuazione dei processi di riforma e modernizzazione della pubblica amministrazione, per 


lo sviluppo dell’e-government, dell’interoperabilità e per l’attuazione dell’Agenda digitale, 


nonché per aumentare la qualità e l’efficacia delle politiche di investimento pubblico e il 


coordinamento della governance multilivello nell’attuazione degli investimenti pubblici, 


occorre rafforzare le dimensioni che caratterizzano la capacità istituzionale e amministrativa, 


come la qualità delle risorse umane, le caratteristiche dell’organizzazione, la solidità dei sistemi 


di performance management, il livello di digitalizzazione, la gestione delle relazioni 


interistituzionali e delle relazioni con gli stakeholder; 


c) il PON prevede negli assi 1, 2 e 3 la realizzazione di azioni rivolte alla pubblica 


amministrazione che mirano alla modernizzazione, trasparenza, semplificazione, 


digitalizzazione, nonché al rafforzamento della governance multilivello nei programmi di 


investimento pubblico e nell’Asse 4 la realizzazione di azioni di assistenza tecnica volte ad 


assicurare l’attuazione ottimale del PON e dell’Accordo di Partenariato; 


d) in particolare, nel quadro dell’Asse 1, volto a innovare i processi e le modalità organizzative e a 


rafforzare le competenze del personale, l’obiettivo specifico 1.3 sostiene l’implementazione di 


percorsi di ridefinizione dei processi di servizio secondo il principio del digital first, la 


riorganizzazione delle strutture e il rafforzamento dei sistemi di management delle risorse 


pubbliche, con un focus, sostenuto dall’Azione 1.3.1, sul miglioramento dei meccanismi di 
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governance tra amministrazioni centrali e regionali, per garantire la piena interoperabilità dei 


sistemi e dei servizi ed il rafforzamento delle competenze degli operatori con particolare attenzione 


agli ambiti già avviati nell’Agenda Digitale; 


e) inoltre, nel quadro dell’Asse 2, dedicato a supportare l'Agenda digitale e l'e-governement, 


l’obiettivo specifico 2.2, in piena integrazione e complementarità con l’obiettivo specifico 1.3, mira 


alla  diffusione di servizi digitali della PA pienamente interoperabili con una specifica Azione, la 


2.2.1, incentrata sulla realizzazione di una piattaforma unica per l'erogazione dei servizi online, 


accessibile attraverso identità digitale e di interventi e programmi abilitanti (già avviati in ambito 


Agenda Digitale) su: anagrafe nazionale; identità digitale; pagamenti elettronici; fatturazione 


elettronica; 


f) le Parti ravvisano l’opportunità di definire una collaborazione interistituzionale al fine di 


garantire la realizzazione ottimale degli interventi previsti dal PON nei citati ambiti, e di 


generare cambiamenti positivi nell’organizzazione della PA in un'ottica di semplificazione e 


accessibilità per cittadini e imprese. 


 


Tutto ciò premesso, visto e considerato, le Parti come sopra individuate convengono e stipulano 


quanto segue: 


 
Art. 1 


Premesse  
 


Le premesse sono parte integrante e sostanziale della presente Convenzione. 


Fa altresì parte integrante e sostanziale della presente convenzione, quale oggetto della stessa, 


l’allegata Scheda Progetto, (di seguito anche detto “progetto)” i cui contenuti sono definiti ed 


eventualmente aggiornati nel tempo, mediante condivisione delle Parti, secondo le disposizioni e 


con le forme di comunicazione reciproca dei citati Regolamenti UE, senza necessità di espressa 


nuova sottoscrizione della presente Convenzione. 


 


Art. 2 
Amministrazione Beneficiaria 


 
È individuata, ai sensi dell’art. 2 par. 10 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, quale 


Amministrazione Beneficiaria l’Agenzia per l’Italia digitale (AgID), (di seguito anche detta 


“Beneficiario”).  
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Art. 3  
Oggetto 


 
La presente Convenzione disciplina i rapporti tra le Parti per la realizzazione del Progetto “ITALIA 


LOGIN- la casa del cittadino”, nell’ambito della realizzazione degli obiettivi previsti dal PON 


Governance e capacità istituzionale 2014-2020, ASSE 1 - Obiettivo Specifico 1.3 “Miglioramento 


delle prestazioni della PA” - Azione 1.3.1. “Interventi per lo sviluppo delle competenze digitali (e-


skills), di modelli per la gestione associata di servizi avanzati” e Asse 2- Obiettivo specifico 2.2 


“Digitalizzazione dei processi amministrativi e diffusione di servizi digitali pienamente 


interoperabili della PA offerti a cittadini e imprese”– Azione 2.2.1 “Interventi per lo sviluppo di 


modelli per la gestione associata di servizi avanzati e di soluzioni tecnologiche per la realizzazione 


di servizi di e-government, anche in forma integrata (joined-up services) e copro gettata”. 


 La presente Convenzione definisce inoltre gli obblighi delle Parti, le procedure di rendicontazione 


e di pagamento.  


 


Art. 4 
Termini di attuazione del progetto, durata e importo della Convenzione 


 
Le attività, indicate nel progetto, dovranno essere avviate dal Beneficiario a partire dalla data di 


registrazione della presente Convenzione da parte dei competenti organi di controllo.  


Le azioni del progetto dovranno essere portate materialmente a termine entro il 31 Ottobre 2023 


(oltre i termini previsti per la presentazione della Domanda di rimborso finale delle spese che si 


stimano in tre mesi), secondo la tempistica indicata nel progetto, ovvero nella diversa data 


eventualmente concordata tra le parti e indicata puntualmente nell’eventuale aggiornamento del 


progetto, con le modalità di cui all’art. 1, comma 2, della presente Convenzione. 


Per la realizzazione delle attività, l’importo ammesso a finanziamento è indicato nel progetto, ed 


eventualmente riprogrammato con le medesime modalità di cui all’art. 1, comma 2, della presente 


Convenzione. 


 


 


Art.5 


Obblighi del Beneficiario 


 
Con la sottoscrizione della presente Convenzione, il Beneficiario si obbliga a: 
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a assicurare, nel corso dell’intero periodo di attuazione del Progetto, i necessari raccordi con 


l’OI, impegnandosi ad adeguare i contenuti delle attività ad eventuali indirizzi o a specifiche 


richieste formulate dall’OI; 


b assicurare il rispetto di tutte le disposizioni previste dalla normativa comunitaria e nazionale in 


materia di Fondi Strutturali, ed in particolare il Reg. (UE) n. 1303/2013, il Reg. (UE) n. 


1301/2013, il Reg. (UE) n. 1304/2013 e le successive modifiche e integrazioni ad essi 


apportate; 


c rispettare le indicazioni del PON in materia di aspetti trasversali, ed in particolare assicurare il 


rispetto della disciplina comunitaria e nazionale in materia di appalti, parità tra uomini e donne 


e non discriminazione, aiuti di stato, norme ambientali; 


d adottare proprie procedure interne, assicurando la conformità ai regolamenti comunitari e a 


quanto indicato dall’AdG nella Descrizione delle funzioni e delle procedure in essere 


dell’Autorità di Gestione e dell’Autorità di Certificazione, prevista ai sensi dell’art. 72 


paragrafo 1 del Reg. (UE) n. 1303/2013 e nei connessi manuali delle procedure;  


e dare piena attuazione al progetto così come illustrato nel progetto, rispettando la tempistica 


prevista dal relativo cronoprogramma di progetto; 


f dotarsi di una adeguata pista di controllo ai sensi dell’art. 25 del Reg. (CE) n. 480/2014, redatta 


secondo le indicazioni contenute nella Descrizione delle funzioni e delle procedure in essere 


dell’Autorità di Gestione e dell’Autorità di Certificazione; 


g garantire che le procedure di selezione degli interventi, da realizzare nell’ambito del Progetto, 


siano conformi a quanto definito nel documento “Metodologia e criteri di selezione delle 


operazioni” approvato dal Comitato di Sorveglianza il 28 luglio 2015 nonché nelle sue 


successive versioni adottate, ed alle norme comunitarie e nazionali applicabili per l’intero 


periodo di programmazione; 


h garantire, nel caso in cui si faccia ricorso nelle procedure di appalto, al criterio dell'offerta 


economicamente più vantaggiosa, di fissare come parametro prezzo un peso non superiore al 


30%, in linea con quanto definito nel citato documento “Metodologia e criteri di selezione 


delle operazioni”; 


i rispettare, in caso di ricorso diretto ad esperti esterni all’Amministrazione, la conformità alla 


pertinente disciplina comunitaria e nazionale, nonché alle specifiche circolari/disciplinari 


adottati dall’AdG;  


j utilizzare, in caso di ricorso ad esperti esterni, la Banca Dati Eperti delle Pubbliche 


Amminsitrazioni (BDE) disponibile presso il sito del Dipartimento della funzione pubblica, 


fermo restando il rispetto della disciplina comunitaria e nazionale; 
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k adottare il sistema informativo del Programma, istituito in conformità all'articolo 125, 


paragrafo 2 del Reg. (UE) n. 1303/2013 e all'Allegato III “Elenco dei dati da registrare e 


conservare in formato elettronico nell'ambito del sistema di sorveglianza” del Reg. (UE) n. 


480/2014, messo a disposizione dall’AdG, per raccogliere, registrare e archiviare in formato 


elettronico i dati per ciascuna operazione necessari per la sorveglianza, la valutazione, la 


gestione finanziaria, la verifica e l’audit, compresi, se del caso i dati sui singoli partecipanti alle 


operazioni e una ripartizione dei dati relativi agli indicatori di genere, quando richiesto, tenendo 


conto delle indicazioni che verranno fornite dall’AdG; 


l garantire l’ utilizzo di speciale contabilità del Programma, che verrà messa a disposizione ai 


sensi del DPCM 7 agosto 2015 dall’Agenzia, sulla base delle istruzioni che saranno fornite 


dall’AdG; 


m fornire tutte le informazioni richieste relativamente alle procedure e alle verifiche in relazione 


alle spese rendicontate conformemente alle procedure e agli strumenti definiti nel Manuale 


delle procedure dell’AdG; 


n adottare procedure di conservazione di tutti i documenti relativi alle spese e ai controlli 


necessari a garantire una pista di controllo adeguata secondo quanto disposto dall’articolo 72, 


lettera g) del Regolamento (UE) n. 1303/2013, ai sensi dell’articolo 25 del Regolamento 


delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione e sulla base delle istruzioni fornite dall’AdG; 


o caricare sul sistema informativo del Programma i dati e la documentazione utile all’esecuzione 


dei controlli preliminari di conformità normativa sulle procedure di aggiudicazione da parte 


dell’Ufficio competente per i controlli dell’OI, sulla base delle istruzioni fornite dall’AdG e 


contenute nei Manuali allegati al Sistema di Gestione e Controllo; 


p predisporre i pagamenti secondo le procedure stabilite dall’AdG, contenute nel relativo 


Manuale previsto nell’ambito del Sistema di Gestione e Controllo, nel rispetto del piano 


finanziario e cronogramma di spesa approvato inserendo nel sistema informativo del 


Programma i relativi documenti riferiti alle procedure e i giustificativi di spesa e pagamento 


necessari ai controlli amministrativi di I livello; 


q inoltrare, con cadenza bimestrale e tramite il sistema informativo e gestionale istituito 


dall’AdG, così come specificatamente indicato nel successivo art. 7 della presente 


Convenzione, le Domande di rimborso con allegata la rendicontazione dettagliata delle spese 


effettivamente sostenute nel periodo di riferimento, i documenti giustificativi appropriati; 


r a partire dal 2017, entro il terzo bimestre di ogni annualità di progetto garantire la trasmissione 


di Domande di Rimborso inclusive di un ammontare di spesa pari almeno all’60% del budget di 


spesa annuale entro il quinto bimestre di ogni annualità di progetto, garantire la trasmissione di 
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Domande di Rimborso inclusive di un ammontare di spesa pari almeno all’80% del budget di 


spesa annuale, secondo il cronoprogramma di progetto approvato; 


s fornire, con cadenza trimestrale o ogni qualvolta lo richieda l’AdG/OI, una previsione 


dell’ammontare delle spese di cui al successivo art. 7, che verranno presentate per l’esercizio in 


corso e per quello successivo;  


t facilitare le verifiche  dell’Ufficio competente per i controlli dell’OI, dell’AdG, dell’Autorità di 


Audit, dell’Autorità di Certificazione, della Commissione Europea e di altri organismi 


autorizzati, che verranno effettuate anche attraverso controlli in loco presso il Beneficiario 


stesso e/o presso i Soggetti Attuatori pubblici o privati ed i destinatari finali delle azioni;  


u garantire la correttezza, l’affidabilità e la congruenza dei dati di monitoraggio finanziario, 


fisico e procedurale, rispetto agli indicatori previsti nel PON e nel Progetto e assicurare 


l’inserimento dei dati nel sistema informativo e gestionale del PON, nel rispetto delle 


indicazioni fornite dall’AdG;  


v garantire, anche attraverso la trasmissione di relazioni quadrimestrali sullo stato di 


avanzamento del Progetto, che l’AdG e l’OI  riceva tutte le informazioni necessarie, relative 


alle linee di attività per l’elaborazione delle relazioni di attuazione annuali e finali di cui 


all’articolo 50 del Regolamento (UE) 1303/2013, nonché qualsiasi altra informazione 


eventualmente richiesta; 


w contribuire al raggiungimento dei target intermedi e finali fissati nel quadro di riferimento 


dell’efficacia dell’attuazione del PON; 


x garantire il rispetto degli obblighi in materia di informazione e comunicazione relativamente 


alle responsabilità dei beneficiari previste dal Regolamento (UE) n. 1303/2013, Allegato XII - 


punto 2.2 e le disposizioni concernenti le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e 


di comunicazione contenute nel Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 e previste dal 


Regolamento (UE) n. 1303/2013, art. 115, punto 4; trasmettere all’AdG e l’OI  periodicamente 


i materiali di informazione e comunicazione realizzati a valere sulle risorse del Programma; 


adempiere alle indicazioni tecniche inerenti la trasmissione dei dati all’AdG per alimentare il 


portale unico nazionale ex art. 115 del Reg. (UE) n.1303/2013 individuato dall’Accordo di 


Partenariato, paragrafo 4.2, nel portale OpenCoesione; assicurare la coerenza dell’identità 


visiva di tutte le azioni di informazione e comunicazione realizzate nel quadro del Programma 


sulla base delle linee guida inviate dall’AdG;  


y fornire i documenti e le informazioni necessarie secondo le tempistiche previste e le scadenze 


stabilite dai Regolamenti comunitari, dal Programma Operativo, dal Comitato di Sorveglianza, 


dall’AdG e per tutta la durata del Progetto; 
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z  informare tempestivamente l’OI e l’AdG in merito a modifiche degli assetti organizzativi che 


possano avere un impatto nella Descrizione delle funzioni e delle procedure in essere 


dell’Autorità di Gestione e dell’Autorità di Certificazione del PON garantendone al tempo 


stesso la capacità del Beneficiario di continuare ad adempiere agli obblighi convenuti; 


aa garantire una tempestiva diretta informazione agli organi preposti, tenendo informato l’OI, 


l’Autorità di Gestione, l’Autorità di Audit e l’Autorità di Certificazione sull’avvio e 


l’andamento di eventuali procedimenti di carattere giudiziario, civile, penale o amministrativo 


che dovessero interessare le operazioni oggetto del progetto;  


bb garantire la disponibilità dei documenti giustificativi relativi alle spese sostenute così come 


previsto ai sensi dell’articolo 140 paragrafo 1 del Reg. (UE) n. 1303/2014; 


cc rispettare, nel caso di utilizzo delle opzioni di costo semplificato che comportino l’adozione 


preventiva di una metodologia dei costi, quanto indicato nella relativa metodologia approvata 


dall’AdG; 


dd comunicare all’OI e all’AdG le irregolarità o le frodi riscontrate a seguito delle verifiche di 


competenza e adotta le misure necessarie, nel rispetto delle procedure adottate dalla stessa AdG 


secondo i criteri indicati nell’allegato XIII al Regolamento (UE) n. 1303/2013, per la gestione 


delle irregolarità e il recupero degli importi indebitamente versati; 


ee fornire, su richiesta dell’OI e dall’AdG, le informazioni necessarie per la predisposizione della 


dichiarazione di affidabilità di gestione e la sintesi annuale ai sensi dell’articolo 59, paragrafo 


5, lettere a) e b), del Regolamento finanziario (UE, Euratom) n. 966/2012 del Parlamento 


europeo e del Consiglio del 25 ottobre 2012 che stabilisce le regole finanziarie applicabili al 


bilancio generale dell’Unione; 


ff partecipare, ove richiesto, al Comitato di Sorveglianza o ad altre riunioni convocate dall’AdG. 


 


 


Art. 6 
Obblighi in capo all’Organismo Intermedio 


 
Con la sottoscrizione della presente Convenzione, l’OI si obbliga a: 
 


a garantire che il Beneficiario riceva tutte le informazioni pertinenti per l’esecuzione dei compiti 


previsti e per l’attuazione delle operazioni, in particolare, le istruzioni necessarie relative alle 


modalità per la corretta gestione, verifica e rendicontazione delle spese;  


b assicurare l’utilizzo del sistema di registrazione e conservazione informatizzata dei dati, 


istituito dall’AdG, ai sensi dell’articolo 125 paragrafo 2 lettera d) del Regolamento n. 
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1303/2013, necessari alla sorveglianza, alla valutazione, alla gestione finanziaria, ai controlli di 


primo livello, al monitoraggio e agli audit, verificandone la corretta implementazione;  


c fornire le informazioni riguardanti il sistema di gestione e controllo attraverso la Descrizione 


delle funzioni e delle procedure in essere dell’Autorità di Gestione e dell’Autorità di 


Certificazione del PON e i relativi Manuali allegati, in coerenza con il modello di cui 


all’Allegato III del Regolamento (UE) n. 1011/2014; 


d informare il Beneficiario in merito ad eventuali incongruenze e possibili irregolarità riscontrate 


nel corso dell’attuazione del PON che possano avere ripercussioni sugli interventi gestiti dallo 


stesso; 


e fornire al Beneficiario tutte le informazioni utili relative ai lavori del Comitato di Sorveglianza 


del PON;  


f informare il Beneficiario dell’inclusione del finanziamento nell’elenco delle operazioni e    


fornirgli informazioni e strumenti di comunicazione di supporto, nel rispetto di quanto previsto 


dal Regolamento (UE) n. 1303/2013, Allegato XII, punto 3.2;  


g assolvere ad ogni altro onere ed adempimento, previsto a carico dell’OI dalla normativa 


comunitaria in vigore, per tutta la durata della presente Convenzione, nei limiti stabiliti dalla 


Convenzione di delega di cui alle premesse. 


 


Art. 7 
Procedura di rendicontazione della spesa 


 
Il Beneficiario, secondo le indicazioni fornite dall’AdG, deve registrare i dati di avanzamento 


finanziario nel sistema informativo del PON ed implementare tale sistema con la documentazione 


specifica relativa a ciascuna procedura di affidamento e a ciascun atto giustificativo di spesa e di 


pagamento, al fine di consentire l’espletamento delle verifiche di gestione a norma dell'articolo 125, 


paragrafo 4, primo comma, lettera a) da parte delle strutture deputate al controllo di I livello 


dell’OI. 


Il Beneficiario, pertanto, dovrà inoltrare bimestralmente tramite il sistema informativo, la Domanda 


di Rimborso comprensiva dell’elenco di tutte le spese effettivamente sostenute nel periodo di 


riferimento e che hanno superato con esito positivo i controlli di I livello sul 100% della spesa di 


cui al comma precedente. La Domanda dovrà essere corredata dalla documentazione 


specificatamente indicata nella Descrizione delle funzioni e delle procedure in essere dell’Autorità 


di Gestione e dell’Autorità di Certificazione del PON e nei relativi Manuali allegati. 
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Le spese incluse nelle domande di rimborso del Beneficiario, se afferenti ad operazioni estratte a 


campione, per il tramite del Sistema Informativo del PON, sono sottoposte alle verifiche in loco da 


parte delle strutture deputate al controllo di I livello dell’OI,. Nello specifico, la suddetta struttura di 


I livello dell’OI eseguirà, a norma dell'articolo 125, paragrafo 4, primo comma, lettera b) del 


Regolamento (UE) n. 1303/2013, gli eventuali controlli in loco,  al fine di verificare che i prodotti e 


i servizi cofinanziati siano stati forniti, che i beneficiari abbiano pagato le spese dichiarate e che 


queste ultime siano conformi al diritto applicabile, al programma operativo e alle condizioni per il 


sostegno dell’operazione. 


 
Art. 8 


Procedura di pagamento al Beneficiario  
 


L’AdG, a seguito della comunicazione da parte dell’OI della stipula della presente Convenzione, 


rende disponibile al Beneficiario una quota di anticipazione fino al massimo del 10% del budget del 


progetto. Le successive quote di disponibilità finanziarie, fermo restando le tempistiche indicate nel 


crono programma di spesa di cui al progetto, sono assegnate al Beneficiario nei limiti delle 


disponibilità di cassa del Programma e in ragione delle rendicontazioni presentate dal medesimo 


Beneficiario. 


 


 


Art. 9 
Variazioni del progetto 


 


Il Beneficiario può proporre variazioni al progetto che dovranno essere accolte con autorizzazione 


scritta dell’OI.  


L’OI si riserva la facoltà di non riconoscere ovvero di non approvare spese relative a variazioni 


delle attività del Progetto non autorizzate.  


L’OI si riserva comunque la facoltà di apportare qualsiasi modifica al progetto che ritenga 


necessaria al fine del raggiungimento degli obiettivi del Programma, previa consultazione/accordo 


con il Beneficiario.   


Le modifiche al progetto non comportano alcuna revisione della presente Convenzione. 


 
Art. 10 


Disimpegno delle risorse 
 


L’eventuale disimpegno delle risorse del Programma previsto dall’articolo 136 del Reg.1303/2013 


o la mancata assegnazione della riserva di efficacia dell’attuazione ex articolo 20 e ss del del 
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Reg.1303/2013, comporta la proporzionale riduzione delle risorse relative ai progetti che non hanno 


raggiunto i target di spesa secondo i cronoprogrammi dichiarati e approvati. 


 
Art. 11 


Rettifiche finanziarie 
 


Ogni difformità  rilevata nella regolarità della spesa, prima o dopo l’erogazione del contributo 


pubblico in favore del Beneficiario, dovrà essere immediatamente rettificata e gli importi 


eventualmente corrisposti dovranno essere recuperati secondo quanto previsto dall’articolo 143 del 


Reg. (UE) n. 1303/2013. 


A tal fine il Beneficiario si impegna, conformemente a quanto verrà disposto dall’AdG/OI, a 


recuperare le somme indebitamente corrisposte. 


Il Beneficiario è obbligato a fornire tempestivamente ogni informazione in merito ad errori od 


omissioni  che possano dar luogo a riduzione o revoca del contributo. 


 
Art. 12 


Risoluzione di controversie 
 


La presente Convenzione è regolata dalla legge italiana. Qualsiasi controversia, in merito 


all’interpretazione, esecuzione, validità o efficacia della presente Convenzione, è di competenza 


esclusiva del Foro di Roma. 


 
Art. 13 


Risoluzione per inadempimento 
 


L’OI potrà avvalersi della facoltà di risolvere la presente Convenzione qualora l’Amministrazione 


Beneficiaria non rispetti gli obblighi imposti a suo carico e, comunque, pregiudichi l’assolvimento 


da parte della stessa AdG degli obblighi imposti dalla normativa comunitaria.  


 
Art. 14 


Diritto di recesso 
 


L’OI potrà recedere in qualunque momento dagli impegni assunti con la presente Convenzione nei 


confronti dell’Amministrazione Beneficiaria qualora, a proprio giudizio, nel corso di svolgimento 


delle attività, intervengano fatti o provvedimenti che modifichino la situazione esistente all’atto 


della stipula della presente Convenzione o ne rendano impossibile o inopportuna la conduzione a 


termine. 


Art. 15 


Comitato di attuazione 
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Per l’attuazione del presente Accordo è costituito, presso il DFP, il Comitato di attuazione 


composto da: 


-per il DFP: il dirigente del Servizio Interventi a Regia (o un suo referente) dell’Ufficio 


gestione amministrativa (UGA) e un referente dell’Ufficio per l’innovazione e la 


digitalizzazione; 


- un rappresentante dell’Agenzia per l’Italia digitale (AgID), designato a seguito della stipula 


della  presente Convenzione. 


1. Il Comitato  provvede a: 


-svolgere funzioni di indirizzo per garantire l’efficacia e l’efficienza dell’intervento; 


-monitorare le azioni necessarie a garantire l’espletamento delle azioni previste dal presente 


Accordo; 


- svolgere attività di valutazione e verifica rispetto agli obiettivi specifici trattati. 


 


 


 


Art. 16 


Comunicazioni e scambio di informazioni 


Ai fini della digitalizzazione dell’intero ciclo di vita del progetto, tutte le comunicazioni con il DFP 


devono avvenire per posta elettronica istituzionale o posta elettronica certificata, ai sensi del D.Lgs. 


n. 82/2005. 


Nello specifico, si stabiliscono le seguenti modalità di invio telematico: 


a) Convenzione: obbligatorio l’invio a mezzo posta elettronica istituzionale del documento 


firmato digitalmente da entrambe le parti; 


b) comunicazioni in autocertificazione ai sensi del DPR n. 445/2000: invio a mezzo posta 


elettronica istituzionale con allegata fotocopia del documento del dichiarante; 


c) comunicazioni ordinarie: invio a mezzo posta elettronica istituzionale. 


 


Art. 17 
Disposizioni Finali 


 
Per quanto non previsto dal presente Convenzione si rinvia alle norme comunitarie e nazionali di 


riferimento. 
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Art. 18 
Efficacia 


 
La presente Convenzione è efficace per le parti dalla data di registrazione. da parte dei competenti 


organi di controllo. 


 
Art. 19 


Condizione di efficacia 
 


 Nel caso in cui si fa ricorso a modalità di rendicontazione a costi semplificati, secondo quanto 


previsto dall’art. 67 e 68 del Regolamento 1303/2013,  l’efficacia della presente convenzione sarà 


condizionata  dall’ approvazione formale, da parte dell’AdG, della prevista metodologia ove 


necessariamente richiesta, presentata dal Beneficiario. 


 


………………………  
 


 
……………………… 


…………………….  ……………………. 
   


……………….  ………………. 
   


 
 
 
 
 
 
 
 
 
* La presente Convenzione viene sottoscritta con firma digitale ai sensi del comma 2-bis dell’art. 15 
Legge 7 agosto 1990, n. 241, così come modificato dall'art. 6, comma 2, Legge n. 221 del 17 
dicembre 2012. 
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Introduzione e indicazioni per la compilazione 



Il presente modello è parte del formulario per la presentazione di progetti da realizzare 
a valere sul “PON Governance e Capacità istituzionale” 2014-2020 (PON), costituito 
da schede relative a:  



- PROGETTO SEMPLICE, cioè un progetto formato da una sola operazione a cui sarà 
attribuito un proprio Codice Unico di Progetto (CUP) e dunque un’unica entità da 
monitorare nel Sistema di Monitoraggio Unitario 2014-2020;  



-  PROGETTI COMPLESSI, cioè progetti costituiti da più operazioni, ciascuna con 
proprio CUP, facenti capo a un unico macroprogetto che si rende visibile anche nel 
Sistema di Monitoraggio Unitario 2014-2020 attraverso la valorizzazione delle 
opportune variabili di classificazione. 



La scheda è destinata all’utilizzo da parte degli attori e partner rilevanti per la 
definizione delle linee di programmazione attuativa, che comprendono, oltre alle 
strutture del Dipartimento della Funzione Pubblica, alcuni attori esterni che, per il ruolo 
istituzionale rivestito su determinati ambiti oggetto del PON, possono essere 
considerati centri di competenza nazionale. 



Il coinvolgimento di tali soggetti potrà condurre all’individuazione degli stessi come 
beneficiari per la realizzazione di alcuni progetti, in funzione anche della capacità 
amministrativa degli stessi, secondo quanto previsto dal Regolamento generale sui 
fondi SIE.1 



Il modello può essere utilizzato anche per la raccolta di istanze e indirizzi di altri attori 
rilevanti per il successo delle politiche sostenute dal PON, in armonia con quanto 
previsto dal Codice di condotta sul partenariato2. 



Ogni scheda presentata sarà sottoposta alla valutazione da parte dell’OI, finalizzata a 
verificare la fattibilità della proposta in termini di rispondenza agli elementi normativi e 
strategici di riferimento, di contributo offerto ai contenuti specifici del PON, di qualità 
intrinseca sul piano progettuale e in considerazione degli eventuali indirizzi provenienti 
dal Comitato di pilotaggio OT11-OT2. 



La presentazione della scheda non costituisce in ogni caso titolo per l’accesso formale 
al finanziamento di progetti a valere sul PON, che dovrà avvenire nel rispetto delle 
procedure stabilite dalla normativa sui fondi SIE e secondo i criteri di selezione delle 
operazioni approvati dal Comitato di Sorveglianza del PON. 



La presentazione delle istanze/iniziative progettuali attraverso il presente modello, 
rappresenta un utile contributo al processo di definizione delle linee di attuazione del 
PON. 



 La compilazione delle schede potrà avvenire quindi anche secondo modalità 
collaborative tra il DFP e i soggetti proponenti. 



La scheda va compilata seguendo le indicazioni contenute nei diversi campi, fermo 
restando che gli uffici dell’OI sono disponibili per fornire eventuale assistenza per la 
risoluzione di problematiche specifiche. 



Con riferimento specifico alle Il Modello deve essere completato conformemente alle 
indicazioni fornite in ciascun paragrafo e deve essere datato e firmato dal soggetto 
proponente. 



                                                 
1 Art.125 comma 3 d). 
2 REGOLAMENTO DELEGATO (UE) N. 240/2014 DELLA COMMISSIONE del 7 gennaio 2014  











 
 



3 



 



 











 
 



4 



 



 



1. Anagrafica soggetto proponente 



 
 



Soggetto proponente AgID – Agenzia per l’Italia digitale 



Ente di appartenenza AgID – Agenzia per l’Italia digitale 



Sede Roma 



Indirizzo  Via Liszt 21 



Telefono  06852641 



E-mail info@agid.gov.it 



PEC protocollo@pec.agid.gov 



 



2. Anagrafica progetto 



 
 



Titolo del progetto Italia Login – La casa del cittadino 



Descrizione sintetica  del 
progetto (max 1.300 caratteri) 



Il progetto punta a realizzare la “cittadinanza 
digitale” attraverso l’integrazione dei servizi 
digitali del Paese. 
Italia Login è l’ecosistema digitale attraverso il 
quale si realizza la trasformazione digitale dei  
servizi pubblici grazie anche alla creazione di 
un’interfaccia semplificata accessibile da tutti i 
dispositivi. Il cittadino, attraverso il suo profilo 
unico, riceve, invia e conserva lo storico di tutte le 
comunicazioni con le PA, riceve avvisi di 
scadenze, effettua e riceve versamenti, archivia i 
propri documenti, interagisce con l’anagrafe 
digitale, esprime valutazioni su servizi e fornisce 
feedback e suggerimenti. 
Lo schema di riferimento che guiderà il progetto è 
rappresentato dal modello a tre livelli (Ecosistemi, 
Infrastrutture immateriali nazionali e Infrastrutture 
fisiche), sviluppato da AGID, quale strategia 
operativa di sviluppo digitale della pubblica 
amministrazione, in coerenza con la strategia per 
la “Crescita Digitale”, approvata dal Consiglio dei 
Ministri il 3 marzo 2015.  



Asse Asse 1 e Asse 2 



Fondo FESR e FSE 



Obiettivo Tematico/Priorità di 
investimento 



O. T. 11/Pi11i - Investire nella capacità istituzionale 
e nell'efficienza delle pubbliche amministrazioni e 
dei servizi pubblici a livello nazionale, regionale e 











 
 



5 



 



locale nell'ottica delle riforme, di una migliore 
regolamentazione e di una buona governance  
 E 
 O.T. 2/Pi2c - Rafforzare le applicazioni delle TIC 
per l'e-government, l'e-learning, l'e-inclusion, l'e-
culture e l'e-health  



Obiettivo Specifico 



O.S. 1.3 Miglioramento delle prestazioni della 
Pubblica Amministrazione (RA 11.3)  
 
O.S. 2.2 Digitalizzazione dei processi 
amministrativi e diffusione di servizi digitali 
pienamente interoperabili della PA offerti a cittadini 
e imprese (RA 2.2)  
 



Azione 



Azione 1.3.1. Interventi per lo sviluppo delle 
competenze digitali (e-skills), di modelli per la 
gestione associata di servizi avanzati  
 
Azione 2.2.1 Interventi per lo sviluppo di modelli 



per la gestione associata di servizi avanzati e di 
soluzioni tecnologiche per la realizzazione di 
servizi di e-government, anche in forma integrata 
(joined-up services) e coprogettata (riferimento 
all’azione 2.2.2 dell’AP)  



Categoria di intervento (ex 
allegato 1 del Reg. 215/ 2014)3 



048, (078)119 



Associazione a progetto 
complesso 



Si 



Categoria di Regioni Tutte 



Costo del progetto 50.000.000 € 



Durata 
2016-2023 (azioni propedeutiche parzialmente 
già in corso) 



  



                                                 
3 Nel Sistema di Monitoraggio Unitario si tratta della variabile “Campo di intervento” 
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3. Contenuti del progetto 



 
 



3.1 Analisi di contesto e definizione della strategia di intervento  



3.1.1 Ambito di Policy 



Descrivere l’ambito di policy al quale il Progetto si riferisce, partendo dalla 
coerenza con gli Obiettivi Tematici (11 e/o 2). Rispetto a questi ambiti descrivere: 
l’analisi di contesto, la strategia e gli obiettivi del Progetto.  
[MAX 2 CARTELLE] 



Il piano “Crescita Digitale”, approvato dal Consiglio dei Ministri il 3 marzo 2015, 
definisce progetti, tappe, scadenze e obiettivi per la trasformazione digitale della 
pubblica amministrazione italiana. Un percorso che ha la durata complessiva di 5 anni. 
Tra i programmi di accelerazione c’è Italia Login, un programma strutturale finalizzato 
all’integrazione dei servizi digitali del Paese.  
Italia Login è l’ecosistema digitale attraverso il quale il cittadino e l’impresa diventano i 
veri destinatari delle politiche di ammodernamento dei servizi pubblici grazie anche alla 
creazione di un’interfaccia semplificata accessibile da tutti i dispositivi.  Attraverso Italia 
Login i rapporti cittadino-Stato e imprese-Stato saranno diretti e semplificati, grazie alla 
piena disponibilità delle informazioni su fisco, sanità, scuola e rapporti con le istituzioni 
locali che ogni cittadino gestirà attraverso il suo profilo civico online. 
Si traduce così il principio della “cittadinanza online”: attraverso la creazione di un 
profilo civico online infatti ogni cittadino potrà accedere alle informazioni e ai servizi 
pubblici che lo riguardano. Sarà un luogo di interazione con la pubblica 
amministrazione e le sue ramificazioni, arricchito dalle segnalazioni sulle opportunità e 
sugli obblighi pubblici che il sistema filtrerà in relazione al profilo anagrafico. Non un 
semplice portale unico ma un ecosistema digitale dove il cittadino, attraverso il suo 
profilo unico, riceve, invia e conserva lo storico di tutte le comunicazioni con le PA, 
riceve avvisi di scadenze, effettua e riceve versamenti, archivia i propri documenti, 
interagisce con l’anagrafe digitale, esprime valutazioni su servizi e fornisce feedback e 
suggerimenti. 
 
In Italia la diffusione dei dati prodotti dallo Stato è ancora scarsa ed è legata a regole 
e consuetudini estremamente variabili nei diversi ambiti amministrativi. Le pubbliche 
amministrazioni gestiscono un’enorme quantità di dati che fino a poco tempo fa 
avevano un mero ruolo strumentale finalizzato al perseguimento dei compiti 
istituzionali assegnati alle stesse amministrazioni. Ciò ha contribuito a creare silos 
informativi non comunicanti tra di loro, alla base dei quali manca una visione sistemica 
complessiva, nonostante alcuni significativi interventi normativi che hanno cercato di 
favorire un maggior livello di integrazione e condivisione dei dati.   
Per arrivare dunque ad offrire al cittadino e all’impresa la possibilità di fruire dei servizi 
a loro necessari in modo integrato attraverso un punto centrale di accesso facilmente 
riconoscibile e utilizzabile è necessario trasformare profondamente l’architettura 
dell’informatica della pubblica amministrazione italiana creando le piattaforme abilitanti 
e interoperabili che permettano lo scambio di dati da rilasciare al pubblico sotto forma 
di servizi. Italia Login è dunque il progetto fondante della trasformazione digitale 
italiana. 
La strategia operativa di sviluppo dell’informatica pubblica, i principi architetturali 
fondamentali e gli obiettivi a cui tendere, sono descritte dal modello strategico dell’ICT 
della PA italiana messo a punto da AgID. Lo schema di riferimento con cui avviare il 
cambiamento è quindi rappresentato da tale modello descritto secondo un’architettura 
a tre livelli (Ecosistemi, Infrastrutture immateriali nazionali e Infrastrutture fisiche) per i 
quali sono definiti obiettivi strategici, linee guida per le nuove realizzazioni, i costi e 
obiettivi di risparmio. 
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Fig.1 
 
Il livello infrastrutturale riguarda tutti gli interventi necessari a livello di connettività, data 
center, sicurezza e non è direttamente oggetto del progetto Italia Login, anche se è 
necessario un coordinamento stretto tra le due aree progettuali.  
 
Sono invece fondamentali per l’implementazione di Italia Login i due layer di servizi:  



 Infrastrutture immateriali nazionali: contiene tutte le piattaforme di uso 
generalizzato che vanno realizzate centralmente e che costituiscono 
un’accelerazione per la produzione di servizi e per la standardizzazione dei 
meccanismi di funzionamento tecnici e organizzativi. Tra queste, per citarne 
alcune, SPID (il sistema unico di autenticazione per tutti i servizi della PA), 
PagoPA (lo hub nazionale che consente il pagamento di tutti i servizi della PA), 
ANPR (l’anagrafe centrale della popolazione residente che consente di avere 
al centro tutti i dati dei cittadini italiani e consente quindi di realizzare servizi 
proattivi al cittadino) e il sistema di interoperabilità del Fasciolo Sanitario 
Nazionale 



 Ecosistemi: contiene i servizi erogati al cittadino o all’impresa, organizzati per 
domini verticali di competenza: sanità, scuola, giustizia, fisco, ecc. Andranno 
resi interoperabili e progressivamente integrati con altri che serviranno a 
completare il modello sotteso al documento Crescita Digitale.  



 
Le infrastrutture immateriali nazionali giocano un ruolo fondamentale nella 
realizzazione di Italia Login. Devono essere aperte, veicolando un modello di 
integrazione realizzato attraverso API standard e forzando la produzione di servizi 
aperti tecnicamente standardizzati anche a livello degli ecosistemi.  
In altre parole, attraverso il layer delle infrastrutture immateriali verranno definiti profili 
di interoperabilità grazie anche al recepimento di standard di mercato che permettano 
di realizzare modelli “plug and play” di integrazione dei servizi sviluppati nel layer degli 
ecosistemi dalla PA o dal mercato. 
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Italia Login, in quanto programma di accelerazione, racchiude quindi la sintesi di una 
serie di azioni di sistema finalizzate a creare: 



 un punto unico di accesso ai servizi offerti a cittadini e imprese  



 la comunità di sviluppatori di app che lavora attraverso regole di usabilità e 
standard tecnici definiti 



 le modalità di riuso dei servizi attraverso la pubblicazione di API standard e 
certificate da AgID 



 lo sviluppo di nuovi servizi per il cittadino e l’impresa l’integrazione di servizi già 
esistenti attraverso lo sviluppo di API, e il loro adeguamento agli standard 
tecnici e di usabilità  



 i glossari e le regole semantiche per consentire l’interoperabilità negli 
ecosistemi 



 le regole, le condizioni di interoperabilità di tipo tecnico, organizzativo e 
semantico 



 l’interoperabilità, secondo gli obiettivi dettati a livello europeo, delle banche dati 
principali definite “base registers”, per abilitare la possibilità di offrire servizi 
proattivi al cittadino 



 la costruzione di un sistema di notifiche al cittadino che si arricchirà 
progressivamente al crescere dell’integrazione dei servizi 



 il sistema di monitoraggio e di analisi delle performance dei servizi digitali 



 linee guida tecniche e di usabilità dei nuovi servizi 



 dashboard per monitorare e visualizzare le singole azioni di realizzazione 
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3.1.2 Partenariato 



Descrivere le modalità di coinvolgimento del partenariato (autorità pubbliche, parti 
economiche e sociali, ecc…) nella definizione del progetto.  
[MAX 1 CARTELLA] 



 
Come indicato nel documento Crescita digitale, stakeholder e soggetti istituzionali 
dalle specifiche competenze sono stati coinvolti sin dalla fase di elaborazione del 
piano strategico di trasformazione digitale. Le amministrazioni centrali e locali e le 
associazioni di categoria hanno partecipato in varie forme e partecipano tuttora 
attivamente ad alcuni dei progetti strategici contenuti nel Piano (ad esempio, SPID, 
ANPR, Linee guida di design siti della PA) che costituiscono la base del progetto di 
accelerazione Italia Login. 
Per favorire e rafforzare l’attività di confronto sono previsti specifici gruppi di lavoro per 
incentivare le relazioni con: 



 amministrazioni locali e centrali, per sviluppare l’interoperabilità e definire le 
linee guida per i siti web e i servizi pubblici online;   



 soggetti pubblici e privati per alimentare l’offerta di open services legati 
all’ecosistema di Italia Login, tramite l’adozione di un framework condiviso.  



A tal fine, si procederà all’ingaggio progressivo a più livelli di molteplici soggetti, ad 
esempio attraverso la gestione condivisa di progetti pilota o attraverso ricerche 
comparate e analisi di mercato sugli effettivi fabbisogni di servizio pubblico percepiti 
da cittadini, imprese, professionisti ed altri utenti qualificati, in collaborazione con i 
soggetti rappresentativi delle diverse categorie. 



Inoltre, poiché i risultati del progetto, soprattutto per quanto concerne gli standard, le 
regole tecniche e organizzative alla base della costruzione degli ecosistemi saranno 
inserite nel Piano triennale dei sistemi della Pubblica Amministrazione - che AgID 
deve redigere e aggiornare annualmente - i meccanismi di coinvolgimento del 
partenariato saranno allineati a quelli del Piano triennale che prevede il 
coinvolgimento di tutte le PA centrali e locali nell’elaborazione delle scelte tecniche e 
organizzative e il confronto con i principali stakeholder. 



 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



3.1.3  Dimensione Territoriale4 



Specificare se si prevede un approccio nazionale o se sono individuate specifiche aree 
d’intervento a livello territoriale. In quest’ultimo caso descrivere la modalità d’intervento 
del progetto sul territorio di riferimento.  



[MAX 1/2 CARTELLA] 



La strategia “Crescita digitale 2014-2020” ha carattere nazionale, la sua attuazione è 
coordinata a livello centrale e territoriale dall’Agenzia per l’Italia Digitale.  



                                                 
4 Se la tipologia di azione/i previste si lega ad obiettivi realizzabili secondo un approccio nazionale, perché direttamente collegati 



a processi di sviluppo nazionale o di sistema, o a strategie e politiche di riforma di respiro nazionale, si utilizzerà un approccio 
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La strategia prevede che tutti gli enti pubblici implementino le piattaforme abilitanti 
attraverso le azioni infrastrutturali trasversali e i programmi di accelerazione previsti 
dal piano stesso. 
Italia Login quindi, in quanto programma di accelerazione di Crescita Digitale, avrà un 
approccio nazionale, declinato sui territori: 



 a livello nazionale definendo le regole di interoperabilità, di usabilità, gli 
standard, le ontologie e tutti gli elementi comuni, in particolare relative alle 
infrastrutture immateriali nazionali; 



 a livello locale realizzando le integrazioni con le infrastrutture immateriali 
nazionali e realizzando i servizi degli ecosistemi nel rispetto degli standard 
definiti. 



La collaborazione con le Amministrazioni locali e con gli stakeholder che aggregano 
enti locali è quindi fondamentale per poter monitorare e sviluppare il piano di 
dispiegamento di Italia Login. 
 



 
 
 
 
 



3.2 Analisi delle esigenze  



Descrivere i fabbisogni specifici alla base del progetto, indicando l’eventuale 
capitalizzazione e sviluppo di “esperienze” simili già realizzate. Per fabbisogni si 
intendono ad esempio miglioramenti organizzativi, di competenze e capacità 
amministrativa, sviluppo di applicativi, promozione di reti partenariali. I fabbisogni, 
da riportare anche nella successiva Tabella 1, devono essere numerati e corredati 
da un titolo sintetico.  
[MAX 1 CARTELLA] 



Il progetto punta a raggiungere obiettivi primari quali trasparenza, semplificazione e 
efficacia dell’azione amministrativa e lo sviluppo di un’economia dei servizi digitali 
attraverso la soddisfazione di fabbisogni specifici. 
In particolare, intende fornire una risposta strutturata alla maggior parte delle 
debolezze emerse dall’analisi delle SWOT territoriali comuni – anche se con intensità 
diverse – alle regioni più sviluppate, a quelle in transizione e a quelle meno sviluppate 
quali: 



 livello medio o basso (a seconda delle aree del Paese) di interoperabilità e di 
cooperazione applicativa tra gli enti pubblici; 



 frammentazione delle banche dati e scarsa interoperabilità dei sistemi; 



 procedure non sufficientemente informatizzate e caratterizzate da scarsa 
interoperabilità tra sistemi della Pubblica Amministrazione;  



 limitata diffusione delle tecnologie nei processi di dematerializzazione 
documentale;  



 offerta limitata di servizi digitali per le imprese sia per qualità sia per ampiezza; 



 livello d’interattività dei servizi online molto basso e limitato alla fornitura della 
modulistica necessaria all’avvio dei procedimenti; 



 ridotto numero di comuni (soprattutto piccoli) nei quali è possibile avviare e 
concludere per via telematica l’intero iter del procedimento; 



 modesta capacità degli Enti locali di offrire servizi ad elevata interattività; 



                                                 
“nazionale”. Se la tipologia di azione/i necessitano invece di specificità differenti rispetto ai singoli contesti territoriali su cui 
impattano sarà allora necessario un approccio territoriale. 4 Nel caso di azioni di sistema realizzate con approccio nazionale gli 
importi previsti devono comunque essere ripartiti per categoria di regione secondo le quote del piano finanziario del PON GOV 
(LD 82,2%;TR 5,5%; MD 12,3) 
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 ritardo nell’offerta dei servizi innovativi e proattivi di e-Government delle 
amministrazioni locali ai cittadini;  



 scarsa attenzione alla sicurezza e alla privacy dei servizi. 
 
I primi step operativi di Italia Login vedranno la standardizzazione delle soluzioni per 
rendere, come illustrato nel paragrafo precedente, le infrastrutture nazionali soluzioni 
“plug and play” per tutte le PA. 
Inoltre, poiché Italia login avrà uno sviluppo incrementale, ogni servizio implementato 
in un ecosistema verrà reso disponibile attraverso la condivisione di un catalogo dei 
servizi sviluppati e reso integrabile attraverso le API.  
In questo quadro, Italia login diviene pertanto esso stesso un sistema di 
capitalizzazione delle esperienze e delle soluzioni sviluppate. 
In sintesi i fabbisogni a cui risponde il progetto sono i seguenti: 



 
F.1 Definizione del contesto, della fattibilità e dei benefici 
F.2 Coordinamento delle diverse attività operative con gli attori coinvolti 
F.3 Acquisizione e produzione delle soluzioni e delle competenze necessarie 
all’implementazione e al dispiegamento di Italia Login 
F.4 Documentare tutte le attività per una più efficiente comunicazione 
F.5 Verifica del raggiungimento degli obiettivi di progetto secondo i costi e i 
tempi previsti 
F.6 Disponibilità di un quadro di riferimento per l’ottimale sviluppo progettuale 
e la valorizzazione dei risultati 
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3.3 Descrizione delle attività progettuali proposte 



Le attività vanno articolate, possibilmente, secondo il seguente schema: 1) 
Preparazione; 2) Direzione /Coordinamento; 3) Realizzazione; 4) 
Diffusione/Comunicazione; 5) Monitoraggio avanzamento del progetto; 6) 
Valutazione/autovalutazione progetto. L’attività 3) Realizzazione deve essere 
ulteriormente articolata in linee di intervento nelle cui descrizioni sono da riportare 
anche gli elementi che assicurano la coerenza con i contenuti dell’obiettivo specifico 
e della linea di azione di riferimento del PON. Indicare inoltre eventuali elementi di 
complementarietà con altri ambiti/azioni del PON o con altri PON/POR e con altre 
iniziative in corso o già realizzate, specificando, pertanto, i criteri di demarcazione 
al fine di evitare eventuali sovrapposizioni 
[MAX 4 CARTELLE] 



3.3.1 Preparazione 
Le attività propedeutiche per l’avvio di Italia login prevedono la predisposizione del 
progetto di dettaglio  Si prevede anche di procedere con l’analisi dei fabbisogni tecnici, 
tecnologici, organizzativi, legali e comunicativi dei servizi pubblici, al fine di indirizzare 
le attività per renderli interoperabili. Per identificare il contesto dei servizi e degli 
ecosistemi, si avvierà uno studio per la definizione di linee guida finalizzate alla 
realizzazione di un piano di rilascio dei servizi per Italia Login. Questa fase si integra 
con la progettazione del modello di analisi, che traccerà il perimetro di azione 
dell’intervento, al fine di identificare il pubblico di riferimento della prima fase di rilascio 
di Italia Login e, di conseguenza, il set minimo di servizi necessari e gli obiettivi 
funzionali per ottimizzare il lancio del progetto. Il processo di analisi potrà avvenire 
anche attraverso la realizzazione di indagini esplorative.  
 
3.3.2 Direzione e coordinamento 
Il progetto, guidato e coordinato da AgID verrà gestito tramite le strutture descritte di 
seguito:  
 



 tavoli di lavoro congiunti con le diverse categorie di amministrazioni per 
l’individuazione di eventuali problemi riscontrabili nel processo di 
trasformazione digitale e il conseguente indirizzamento delle attività (con 
relatività priorità); 



 la creazione di una Unità Strategica, composta da esperti dai differenti profili, 
per il coordinamento nazionale del progetto; 



 gruppi di lavoro tematici per ogni ecosistema da realizzare, composti dai 
rappresentanti delle amministrazioni coinvolte, secondo quanto definito nella 
fase di preparazione;  



 gruppi di lavoro tematici per l’integrazione di ogni piattaforma nazionale (SPID, 
PagoPA, FSE, ecc) ai servizi delle singole amministrazioni e per 
l’ingegnerizzazione della soluzione. 



 
In ciascun gruppo di lavoro è prevista la presenza di rappresentati AgID o delegati per 
guidare le attività operative in un quadro di coerenza complessiva. 
 
 
3.3.3 Realizzazione  
Secondo quanto specificato nell’analisi di contesto generale, Italia login realizzerà un 
ambiente operativo di cooperazione fra ecosistemi e piattaforme nazionali reso 
interoperabile via API e accessibile attraverso un punto centrale di acceso ai servizi 
per il cittadino e l’impresa, in coerenza con il modello strategico dell’ICT per la PA, oltre 
a strumenti organizzativi e tecnici per garantirne il funzionamento complessivo. 
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In particolare, in riferimento al modello strategico che è dettagliato ulteriormente nella 
figura seguente, le attività coinvolgeranno le aree evidenziate e possono essere 
ricapitolate secondo le seguenti macro-categorie di attività: 
 
 



  
Fig.2 



 
3.3.3. 1 Realizzazione del layer di accesso centrale ai servizi online 
3.3.3. 2 Realizzazione del layer degli ecosistemi verticali 
3.3.3. 3 Realizzazione dell’infrastruttura di interoperabilità delle banche dati nazionali 



e trasversali 
3.3.3. 4 Realizzazione di un sistema di monitoraggio  
3.3.3. 5 Realizzazione di meccanismi di supporto e di controllo  
 
 
3.3.3. 1 Realizzazione del layer di accesso centrale ai servizi online 
 
La realizzazione di un punto centrale di accesso ai servizi della PA consentirà a 
cittadini e imprese di fruire in modo semplice dei servizi della PA e permetterà alle 
amministrazioni e agli sviluppatori di avere accesso alle regole tecniche di sviluppo e 
alle librerie di API. 
In particolare, per quanto concerne i servizi al cittadino e alle imprese i contenuti di 
dettaglio verranno individuati nella fase di preparazione e dipenderanno dai servizi 
già disponibili - e facilmente integrabili - e dalla necessità di dare al cittadino e 
all’impresa servizi di base indipendentemente dall’area geografica di residenza. È 
prevista la realizzazione di contenuto informativo per agevolare la comprensione 
dei nuovi processi di interazione tra cittadini, imprese e pubblica amministrazione. 
Oltre alle informazioni testuali sono previste anche piattaforme di e-learning, moduli 
e lezioni per: 



 permettere a cittadini e imprese di comprendere e utilizzare i servizi che 
verranno creati nel processo di avvicinamento a Italia Login; 



 supportare le pubbliche amministrazione nel creare e implementare i nuovi 
processi di open service; 
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 aiutare nella produzione di applicazioni e software per incentivare l’ecosistema 
di Italia Login. 



 
3.3.3.1a Realizzazione del Cruscotto complessivo per il Cittadino e le 
Imprese 



 
I principali servizi offerti al cittadino e alle imprese saranno individuati e resi 
disponibili come illustrato a titolo esemplificativo nella figura seguente. 
  



 
Fig.3 



 
Attraverso un apposito cruscotto sarà possibile accedere ai servizi organizzati e 
resi disponibili per domini tematici anche aggregando i servizi disponibili sulla 
base delle preferenze dell’utente. 
 



Per quanto concerne lo sviluppo dei servizi, il layer di accesso prevederà 
l’integrazione di due piattaforme: quella delle le regole tecniche di design e 
interoperabilità (design community) e quella che esporrà le librerie delle API e la 
descrizione tecnica delle interfacce e standard (developer community). 



 
3.3.3.1b Realizzazione del portale delle linee guida di design dei siti web e 
dei servizi online (design community) 



Questa attività prevede la realizzazione di un portale che raccolga, in modo 
incrementale e partecipato, tutti gli strumenti disponibili per il design e 
l’implementazione dei servizi e dei siti web della PA, secondo il percorso 
indicato da Italia Login.  
Le indicazioni riguarderanno: 



 progettazione e aggiornamento del sito design.italia.it dove inserire le linee 
guida di design dei siti della PA;  



 progettazione e aggiornamento del sito sviluppo.italia.it dove inserire ogni 
materiale (codice, infrastrutture condivise, applicazioni) utile per lo sviluppo e il 
dispiegamento dei servizi legati al processo di trasformazione di Italia Login; 



 progettazione e realizzazione di un sistema di analisi e monitoraggio da 
implementare nei siti e nei servizi pubblici online. 
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3.3.3.1c Realizzazione della piattaforma di esposizione delle API e 
delle interfacce standard (developer community).  
Le librerie delle API e la descrizione tecnica delle interfacce e standard saranno 
resi disponibili attraverso una apposita piattaforma che offrirà anche una serie 
di strumenti per favorire la condivisione e la gestione partecipativa 
dell’evoluzione del progetto. Grazie alla costituzione della developer 
community sarà stimolata l’attività di condivisione delle migliori pratiche 
progettuali al fine di migliorare la consultazione dei contenuti e l’efficienza dei 
servizi online presentati dalle diverse amministrazioni pubbliche.  
 



 
 



3.3.3. 2 Realizzazione del layer degli ecosistemi verticali 
 
Il layer degli ecosistemi verticali comprende specifici domini applicativi con 
caratteristiche omogenee: 
• hanno una rilevanza strategica molto forte per lo sviluppo del Sistema Paese  
• si rivolgono ad un preciso target di cittadini ed imprese (destinatari) al fine di 
soddisfare specifici bisogni 
• coinvolgono le PA con un ruolo di primaria importanza secondo le competenze 
attribuite a ciascuna di esse 
• sono caratterizzati da regolamenti specifici secondo priorità e indirizzi sia 
nazionali che Europei, anche a livello normativo. 
Scuola, Sanità, Giustizia e Turismo sono i primi ecosistemi individuati che consentono 
in modo inclusivo di coinvolgere molteplici soggetti (anche privati) al fine di sviluppare 
servizi applicativi integrati ed interoperabili per i cittadini e le imprese, abilitando in 
questo modo una più efficace azione complessiva di digitalizzazione del Sistema 
Paese 
A partire dai domini applicativi verticali descritti nel Documento di Strategia per la 
CRESCITA DIGITALE 2014-2020 - Scuola digitale, Sanità digitale, Giustizia digitale, 
Turismo digitale, Agricoltura digitale e Smart cities - se ne aggiungeranno 
successivamente anche altri al fine di completare gli ambiti applicativi di interesse, quali 
ad esempio Fisco e tributi, Servizi alle imprese, Lavoro, Edilizia e lavori pubblici.  
Per ogni ecosistema saranno individuati i servizi principali e realizzati dei servizi pilota, 
anche con il coinvolgimento di alcuni soggetti selezionati, che potranno innescare lo 
sviluppo di nuovi servizi per garantire il progressivo popolamento dell’ecosistema. 
 
 



3.3.3.2. a Realizzazione di linee guida, standard tecnologici, profili di 
interoperabilità, processi e regole per l’interoperabilità fra sistemi 



 
Per garantire che i sistemi informativi di diverse PA possano dialogare tra loro, 
sia all’interno di uno stesso ecosistema che fra ecosistemi diversi, ma anche con 
le Piattaforme e Soluzioni Applicative ed i Base Register del layer delle 
Infrastrutture immateriali, è necessario stabilire linee guida, standard 
tecnologici, profili di interoperabilità, processi  e regole che ciascuna 
pubblica amministrazione dovrà seguire al fine di garantire l’interoperabilità dei 
propri sistemi con quelli di altri soggetti, valorizzando i risultati dell’Area di Lavoro 
Comune Servizi Online prevista nell’ambito del Comitato di Pilotaggio OT11-
OT2. 



 
 



3.3.3.2. b Definizione di ontologie e glossari per l’esposizione e 
l’interscambio dei dati e dei servizi realizzati  
Per ogni specifico ecosistema saranno definiti ontologie e glossari specifici di 
dominio per la modellazione e l’interscambio delle informazioni insieme a 
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specifiche tecniche ed interfacce standard per implementare ed esporre le 
specifiche API dell’ecosistema. 
 
 
3.3.3.2. c Realizzazione di prototipi e progetti pilota 
Per ogni ecosistema verranno realizzati prototipi e progetti pilota per rendere 
disponibili in modo esemplificativo le funzionalità dei servizi esposti in termini 
di dati e API da esporre per renderli utilizzabili e interoperabili. Attraverso i 
prototipi sarà anche possibile supervisionare complessivamente l’evoluzione 
degli ecosistemi, la pubblicazione di nuove API e la realizzazione di nuovi 
servizi per ogni singolo dominio. 



 
 



3.3.3.2. d Realizzazione di un sistema di notifica certificato 
Ogni servizio applicativo, sia rivolto ai cittadini che ad altre pubbliche 
amministrazioni, genera degli eventi al variare dello stato dei processi. A dette 
transizioni di stato è necessario associare una comunicazione di informazione 
che uno stato si è modificato e/o che sono richieste azioni conseguenti da 
intraprendere. 
Il sistema di notifica potrà prevedere forme multicanale di comunicazione, 
anche con eventuale fallback a sistemi tradizionali già esistenti, garantendo un 
domicilio su Internet, un sistema facile e sicuro per i pagamenti, e un 
meccanismo per ricevere scadenze ed avvisi, riducendo così i tempi di 
adeguamento dei processi alle sollecitazioni normative e regolamentari. 



 
 
3.3.3. 3 Realizzazione dell’infrastruttura di interoperabilità delle banche dati 



nazionali e trasversali  
 



Questa attività prevede la realizzazione tecnica dell’infrastruttura complessiva 
necessaria per permettere lo scambio di dati e l’accesso a funzionalità di altri soggetti 
attraverso delle API certificate. 
Tale infrastruttura di interoperabilità offrirà alle pubbliche amministrazioni un ambiente 
operativo di cooperazione tramite API, potenzialmente aperto anche a soggetti privati.  
Tale “ecosistema” proporrà un’architettura di riferimento basata sulla separazione delle 
componenti di front end (i servizi / soluzioni al cittadino) dalle componenti di back end 
(le API – dati e funzionalità). 
L’infrastruttura permetterà alle pubbliche amministrazioni di scambiarsi informazioni in 
relazione alle funzioni che devono svolgere agevolando il cittadino nella ricerca di 
informazioni. 
L’obiettivo è quindi creare un ambiente interoperabile, cooperante, scalabile e 
realmente aperto in termini di dati e trasparenza dell’azione amministrativa. 
A tal fine bisogna aggiungere altri interventi per garantire l’aggregazione di contenuti 
anche complessi rendendoli poi fruibili attraverso un’unica API, un’interazione integrata 
con i social media, la possibilità di qualificare API, App e siti web attraverso un marchio 
di qualità dell’ecosistema. 
 
 



3.3.3.3. a Realizzazione dell’architettura di riferimento per 
l’esposizione dei servizi basata sulla separazione delle componenti di 
front end e di back end via API 
 



L’architettura di riferimento sarà basata su un insieme minimo e scalabile di 
componenti infrastrutturali comuni, necessari per abilitare e governare le 
interconnessioni tra i front-end e i back-end tramite API (ad esempio, il registro 
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delle API, il gestore dei processi di funzionamento, il componente di 
monitoraggio delle API esposte).  
Metterà anche a disposizione un insieme di linee guida, processi operativi di 
funzionamento, standard tecnologici comuni e glossari di riferimento (es: 
schemi dati, vocabolari, protocolli) per consentire ai diversi soggetti di 
realizzare soluzioni ed API tra loro interoperabili e in linea con i più recenti trend 
di sviluppo delle tecnologie ICT.  
Per rafforzare la qualità e l’interoperabilità delle principali banche dati nazionali 
e di quelle di natura trasversale, fornendo al tempo stesso una base solida per 
i controlli di identità al servizio delle identità digitali SPID e di tutti i servizi 
fiduciari come previsto dal regolamento e-IDAS, si prevederà la costituzione 
della categoria dei Base register, intesi come banche dati le cui informazioni 
sono di interesse diffuso per l’erogazione dei servizi della Pubblica 
Amministrazione. Tali banche dati comprendono l’Anagrafe Nazionale delle 
Persone Residenti, il Registro delle Imprese, il Repertorio nazionale dei dati 
territoriali, la Banca dati nazionale dei contratti pubblici, il Casellario giudiziale, 
alle quali di aggiungono altre banche dati trasversali che gestiscono 
informazioni di fondamentale importanza per il supporto dei processi propri 
della PA come l’Anagrafe nazionale degli assistiti, il Pubblico registro 
automobilistico e l’Indice delle Pubbliche Amministrazioni. I Base registers – le 
banche dati della PA – sono messe a disposizione nella forma di API per 
l’integrazione all’interno di soluzioni applicative sia a livello di altre 
amministrazioni che a livello di ecosistemi verticali. Oltre all’esposizione via API 
sarà previsto anche un sistema di interrogazione integrato  - che ne permetterà 
il rafforzamento in termini di interoperabilità o di pulizia dei dati, dovuti alla 
stratificazione informativa di banche dati che presentano dati parziali o poco 
corretti in alcuni campi. 
 
 
3.3.3.3. b Definizione e realizzazione del registro delle API e del 
relativo sistema di monitoraggio 
 



Il registro delle API consentirà ai soggetti coinvolti di mettere a disposizione API 
proprie, censite e documentate in un apposito registro, che garantiranno 
l’interoperabilità del servizio e il suo utilizzo. Tali API saranno validate e 
certificate in accordo a specifiche linee guida di interoperabilità e attraverso il 
registro sarà possibile stipulare accordi di collaborazione basati sullo scambio 
di API con altri soggetti finalizzati a realizzare soluzioni integrate per il cittadino. 
La stipulazione degli accordi di collaborazione avverrà sulla base di specifici 
processi operativi. 



 
Il percorso di realizzazione dell’infrastruttura di interoperabilità si articolerà secondo le 
seguenti macro-fasi, attraverso un approccio inclusivo e iterativo: 
  Fase 1 – Progettazione integrata di dettaglio, con i seguenti obiettivi: 



 definizione di aspetti tecnici e standard, processi operativi, strumenti di 
supporto, elementi organizzativi, modalità di comunicazione, sistema di 
misurazione e governo, analisi di sicurezza complessiva, etc;  



 predisposizione / adeguamento di aspetti normativi di supporto. 
 



  Fase 2 – Early adoption e fine tuning, con i seguenti obiettivi: 



 ingaggio progressivo a più livelli di molteplici soggetti (es. coinvolgimento di 
PAC, Regioni, Città Metropolitane, PAL, …), anche attraverso progetti pilota 
basati su scenari di collaborazione di tipo PA-PA e PA-privati, nonché analisi 
comparate e indagini di mercato; 



 ricezione di feedback e introduzione di miglioramenti al modello (fine tuning). 
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  Fase 3 – Campagna di promozione per onboarding e adozione diffusa, con l’obiettivo 
di favore l’adozione dell’infrastruttura, delle relative Linee Guida e degli standard di 
interoperabilità da parte di un ampio numero di soggetti. 



 
 



3.3.3. 4 Realizzazione di un sistema di monitoraggio  
 
Con questa attività si effettuerà il monitoraggio degli indicatori segnalati dal 
documento Crescita digitale, che avverrà attraverso modalità trasparenti e 
pubbliche, con una chiara analisi dello stato di avanzamento dei processi di Crescita 
Digitale, fondamentale per una corretta implementazione dei servizi legati 
all’ecosistema di Italia Login. 
Si prevede inoltre la realizzazione di dashboard per visualizzare dati e livello di servizi 
in maniera dinamica e interattiva, grazie al maggior flusso di informazioni rese possibili 
dall’interoperabilità tra banche dati e servizi. 
 
3.3.3. 5 Realizzazione di meccanismi di supporto e di controllo 
L’attività di supporto e di controllo sarà costante per tutta la durata del progetto e 
consisterà nella messa a punto di strumenti per controllare e favorire lo sviluppo delle 
attività sia in termini di servizi realizzati che di strumenti di ausilio per assistenza e 
formazione.  
 



3.3.3.5. a Realizzazione di un Content Delivery Network per la 
distribuzione centralizzata del software 



Rete per la consegna di contenuti (CDN) è un sistema di nodi distribuiti 
geograficamente e connessi a diverse dorsali Internet che soddisfano richieste 
di contenuti ottimizzando processi e prestazioni di una risorsa sul web 
soprattutto in presenza di un numero alto di richieste. Attraverso la CDN 
promossa da AgID sarà possibile centralizzare la distribuzione di codice e dati 
in modo da permettere alle pubbliche amministrazioni di includerli nei propri 
prodotti software senza doverli caricare sui propri server, oltre alla possibilità di 
poter intervenire su problemi tecnici avendo la possibilità di propagare gli 
aggiornamenti in maniera automatica. 
 



 
3.3.3.5. b Interventi di assistenza e formazione 



L’attività prevede una serie di interventi per implementare e promuovere le linee 
di attività previste nel progetto: 



 supporto alle pubbliche amministrazioni per la pianificazione, l’avvio e la 
realizzazione delle infrastrutture di adeguamento dei servizi pubblici 
secondo il modello descritto in premessa; 



 progettazione e realizzazione di iniziative ed azioni per favorire 
l’implementazione delle infrastrutture immateriali; 



 Attività di formazione per le pubbliche amministrazioni, i cittadini e le 
imprese. 



 
 
 
3.3.4 Comunicazione 



 
L’attività vedrà la progettazione e la realizzazione di momenti e spazi di 
informazione/comunicazione destinati ai diversi stakeholder del progetto, attraverso la 
produzione di materiale sulle esperienze e sui risultati degli interventi di 
modernizzazione per la realizzazione dei servizi digitali legati alla trasformazione 
digitale delle singole amministrazioni. 
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L’obiettivo è quello di creare un sistema di comunicazione integrata e partecipativa, 
basata anche sull’ascolto attivo dei cittadini, favorendo e facilitando pratiche di 
partecipazione all’inclusione. La comunicazione, integrata anche a livello di 
comunicazione interna ed esterna, si articola nel dettaglio: 



 nella progettazione, realizzazione ed aggiornamento di pagine ed applicazioni 
dedicate alla diffusione dello stato di realizzazione del progetto; 



 nel coinvolgimento di associazioni, cittadini e imprese attraverso la costituzione 
in gruppi di lavoro che affiancheranno le attività del progetto e altre modalità di 
partecipazione; 



 nella realizzazione di campagne di comunicazione multicanale che 
permettano alle amministrazioni di informare il maggior numero di cittadini 
rispetto alle novità introdotte. 



 
 
3.3.5 Monitoraggio avanzamento del progetto  
Per il monitoraggio dell’avanzamento del progetto saranno definiti opportuni indicatori 
per la misura del processo di avanzamento delle linee di attività. 
Le modalità di monitoraggio prevederanno procedure di: 



 quality management a supporto delle attività di vigilanza e controllo su qualità, 
sicurezza e a supporto delle attività di interazione verso l’utente;  



 analisi periodica dello stato di avanzamento del progetto nelle regioni e 
valutazione della coerenza dei risultati complessivi raggiunti rispetto agli 
obiettivi previsti dal piano Crescita digitale; 



 
3.3.6 Valutazione/autovalutazione progetto 
L’inserimento nel percorso di monitoraggio del piano di Crescita Digitale sarà anche 
occasione di valutazione, attraverso strumenti di pianificazione di dettaglio. Sulla base 
degli strumenti amministrativi/organizzativi e in funzione della natura degli interventi, le 
analisi di valutazione dei rischi e le misure di mitigazione forniranno elementi di 
valutazione. La complessità degli interventi e la necessità di sincronizzare altre azioni 
convergenti saranno oggetto di valutazione periodica. 
Le modalità di valutazione prevederanno procedure di: 



 valutazione dell’attuazione degli interventi di rilascio di open service (attraverso 
l’analisi dei progetti attuati nei singoli uffici);  



 valutazione dei risultati ed individuazione delle buone pratiche emerse; 



 analisi dei fattori connessi alle performance positive finalizzati alla diffusione 
delle buone pratiche; 



 supporto ad una “valutazione civica” presso gli uffici coinvolti da parte di 
associazioni e cittadini.  
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3.4 Destinatari 



Indicare le tipologie dei potenziali soggetti destinatari dell’intervento. 
[MAX 1/2 CARTELLE] 



 
Tra i destinatari dell’iniziativa si evidenziano: 



 cittadini, imprese e professionisti 



 pubbliche amministrazioni, gestori di servizi pubblici, stakeholder che 
aggregano enti locali, confederazioni di imprese, associazioni di categoria. 



 



 



 
 



3.5 Risultati attesi e output di Progetto 



Descrivere i risultati e gli output che si prevede di ottenere attraverso le attività 
progettuali proposte, valorizzando gli elementi di coerenza con i risultati attesi del 
PON e gli eventuali elementi di innovatività.  
[MAX 1 CARTELLA] 



 



Dall’implementazione delle attività proposte  si attendono risultati e output in termini di:  



 miglioramento della qualità nei rapporti tra cittadini, imprese e PA attraverso la 
possibilità di fruire di servizi innovativi, lo sviluppo di beni e servizi e una 
maggiore trasparenza e semplificazione; 



 realizzazione di piattaforme che consentano il libero accesso e/o riuso di servizi 
e dataset attraverso prototipi o versioni complete di applicazioni software;  



 realizzazione di ambienti e/o applicazioni che si basino su API che rendono 
dati e servizi interoperabili - anche a scopo commerciale - e la predisposizione 
di ambienti e strumenti per promuovere l’uso professionale dei dati pubblici da 
parte di privati; 



 predisposizione di linee guida e documenti di indirizzo tecnico-organizzativo; 



 monitoraggio della situazione digitale del Paese e delle Regioni attraverso 
indicatori chiave, tra i quali quelli che vanno a contribuire all’indice DESI.  



 omogeneizzazione e ottimizzazione delle procedure amministrative, 
trasparenza dei procedimenti amministrativi, interoperabilità e cooperazione tra 
le pubbliche amministrazioni, miglioramento dei livelli di servizio erogati dalla 
PA 



 realizzazione di piattaforme e applicativi per accompagnare e promuovere i 
processi di trasformazione digitale che porteranno a una piena attuazione di 
Italia Login. 



 
Piano di rilascio dei principali output: 



Fase Deliverables Rif. Attività Rilascio 



Realizzazione Linee guida tecniche e di 



usabilità per 



l’implementazione di Italia 



Login 



3.3.3.1 Marzo 2017 
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 Portale design e sviluppo  3.3.3.1 Dicembre 2016 



 Infrastruttura di 



interoperabilità 



3.3.3.3 Release 



successive da 



marzo 2017 



 CDN – Content Delivery 



Network  



3.3.3.5a Da giugno 2017 



 Sistema di notifica 



certificato  



3.3.3.2d Release 



successive da 



marzo 2017 



 Portale per l’accesso al 



cruscotto del cittadino  



3.3.3.1a Release 



successive da 



marzo 2017 



 Moduli e materiali 



formativi  



 



3.3.3 



3.3.3.5b 



A partire da 



novembre 2016 



sui diversi 



 temi progettuali 



 Matereriali e iniziative 



diapprofondimento e on 



boarding delle 



Amministrazioni nella 



gestione degli 



ecosistemiInterventi di 



assistenza tecnico e legali 



3.3.3 



3.3.3.5b 



Da novembre 



2016  



 Dashboard  3.3.3.4 Release 



successive da 



giugno 2017 



 Prototipi operativi  e 



progressiva realizzazione 



ecosistemi Monitoraggio 



sull’avanzamento di 



Crescita Digitale 



3.3.3.2c Da marzo 2017 



Comunicazione Eventi, strumenti, 



campagne e materiale di 



comunicazione (spot, siti 



3.3.4 Da novembre 



2016 con 
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web, community, 



materiale informativo, 



ecc)Prototipi operativi  e 



progressiva realizzazione 



ecosistemi 



successive 



realizzazioni 



 Eventi, strumenti, 



campagne e materiale di 



comunicazione (spot, siti 



web, community, 



materiale informativo, ecc) 



3.3.4 Da novembre 



2016 con 



successive 



realizzazioni 



 



Elenco riassuntivo output 2016-2017 



 Linee guida per l design dei siti e dei servizi online 



 Sviluppo e aggiornamento della community di sviluppatori e dei designer a 
supporto dei nuovi servizi 



 Realizzazione del sistema di notifiche centralizzato 



 Nuovo sito informativo sui servizi pubblici  



 Sito di monitoraggio dell’avanzamento dei nuovi servizi  



 Creazione e sviluppo dell’infrastruttura di interoperabilità e realizzazione del 
registro delle API 



 Definizione di ontologie e glossari per l’esposizione e l’interscambio dei 
dati e dei servizi realizzati  
 



 Piano di assistenza e formazione per il dispiegamento dei nuovi servizi e il 
miglioramento delle competenze presso le amministrazioni centrali e locali 



 



 Realizzazione dei primi servizi offerti secondo le modalità aderenti alle 
linee guida e alle infrastrutture immateriali nazionali 



 



 Realizzazione di un punto centrale di accesso ai servizi della PA che 
consentirà a cittadini e imprese di fruire in modo semplice dei servizi della 
PA e permetterà alle amministrazioni e agli sviluppatori di avere accesso 
alle regole tecniche di sviluppo e alle librerie di API. Oltre ai servizi che 
ermergeranno dallo studio di fattibilità, i primi ecosistemi individuati sono 
quelli esposti nella seguente figura: 
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Tab. 1  – Quadro di sintesi attività, obiettivo tematico, obiettivi del PON, obiettivi 
del progetto e fabbisogni (cfr. Sezioni 3.2, 3.3 e 3.5 della presente Scheda) 



 



Attività5 



Obietti
vo 



Temati
co 



Obiettiv
o 



specific
o PON 



Azione 
Obiettivi 
progetto 



Fabbisogni 



3.3.1 
Preparazione 



OT 11 
– OT 2 



OS 1.3  
OS 2.1 



 Favorire 
l’avvio 
del 
progetto 
e 
garantire 
la 
sostenibil
ità nel 
tempo 



F.1 Definizione 
del contesto, 
della fattibilità e 
dei benefici 



3.3.2 
Direzione e 
coordinamento 



OT 11 
– OT 2 



OS 1.3 
OS 2.1 



 
Gestire al 
meglio 
l’esecuzi
one dei 
progetti 



F.2 
Coordinamento 
delle diverse 
attività 
operative con 
gli attori 
coinvolti 



                                                 
5 Riportare le attività indicate nella sez. 3.3 
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3.3.3. 
Realizzazione  



OT 2 
 



OS 2.1 
 



 Realizzazione del 
layer di accesso 
centrale ai servizi 
online 



 Realizzazione del 
layer degli 
ecosistemi verticali 
(C,D) 



 Realizzazione 
dell’infrastruttura 
di interoperabilità 
delle banche dati 
nazionali e 
trasversali (a) 



 Realizzazione di 
un sistema di 
monitoraggio  



 Realizzazione di 
meccanismi di 
supporto e di 
controllo (A) 



Creare le 
compete
nze e le 
infrastrutt
ure 
necessari
e alle PA 
e ai 
cittadini 
per lo 
sviluppo 
dell’ecosi
stema 
Italia 
Login 



F.3 
Acquisizione e 
produzione 
delle soluzioni 
e delle 
competenze 
necessarie 
all’implementaz
ione e al 
dispiegamento 
di Italia Login 



OT11 OS 1.3 



 Realizzazione del 
layer degli 
ecosistemi verticali 
(A, B) 



 Realizzazione 
dell’infrastruttura 
di interoperabilità 
delle banche dati 
nazionali e 
trasversali (b) 



 Realizzazione di 
meccanismi di 
supporto e di 
controllo (B) 



 



3.3.4 
Comunicazion
e 



OT 11 
– OT 2 



OS 1.3 
OS 2.1 



 Miglioram
ento 
dell’imple
mentazio
ne e 
dell’utilizz
o dei 
servizi 
dell’ecosi
stema 
Italia 
Login 



F.4 
Documentare 
tutte le attività 
per una più 
efficiente 
comunicazione  



3.3.5 
Monitoraggio 



OT 11 
– OT 2 



OS 1.3 
OS 2.1 



 Misura 
del 
processo 
di 
avanzam
ento delle 
linee di 
attività 



F.5 Verifica del 
raggiungimento 
degli obiettivi di 
progetto 
secondo i costi 
e i tempi 
previsti 
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3.3.6 
Valutazione 



OT 11 
– OT 2 



OS 1.3 
OS 2.1 



 Analisi 
dello 
stato di 
avanzam
ento del 
progetto 
nelle 
regioni e 
valutazio
ne della 
coerenza 
dei 
risultati 
compless
ivi 
raggiunti 
rispetto 
agli 
obiettivi 
previsti 



F.6 
Disponibilità di 
un quadro di 
riferimento per 
l’ottimale 
sviluppo 
progettuale e la 
valorizzazione 
dei risultati  
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3.6 Cronoprogramma 



Rappresentare graficamente la durata di tutte le attività progettuali descritte nella sezione 3.3 includendo le linee di intervento della macro-
attività 3. “Realizzazione”. 



 



Attività6  



Anno 2016 Anno 2017 Anno 2018 



Trimestre Trimestre Trimestre 



I II III IV I II III IV I II III IV 



3.3.1 
Preparazione 



            



3.3.2 
Direzione e coordinamento 



            



3.3.3 
Realizzazione  



            



3.3.4 
Comunicazione 



            



3.3.5 
Monitoraggio 



            



3.3.6 
Valutazione 



            



 
 
 
 
 



                                                 
6 Riportare le attività indicate nella sez. 3.3 
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3.6.1 Indicatori  



Completare la tabella utilizzando gli indicatori già previsti dal PON e, ove necessario, ulteriori di progetto ritenuti significativi. In allegato 
alla presente scheda si riportano gli indicatori di realizzazione e risultato del PON in associazione agli Obiettivi specifici. Per gli indicatori 
di risultato è sempre da indicare anche l’indicatore del Programma cui il progetto contribuisce più significativamente con indicato il valore 
obiettivo del PON stesso e, in eventuale aggiunta, uno più specifico di progetto.  



 



Attività 
Indicatori 
di output 



Unità 
di 



misura 



Categoria di 
Regione 



Valore di 
base e rif. 



anno 



Valore 
obiettivo 



(2018) 



Valore 
obiettivo 



(2023) 



Realizzazione 



4OUT Numero di Operatori coinvolti 
in percorsi di rafforzamento delle 
competenze digitali (Totale valore 
Obiettivo al 2023 = 3.000) (O.S. 1.3) 



N 



LD 0 800 2622 



TR 0 35 117 



MD 0 80 261 



5 OUT Numero di 
Amministrazioni/Uffici/Strutture 
coinvolte in nuovi processi di 
riorganizzazione e di 
razionalizzazione della propria 
struttura organizzativa, di 
ridefinizione delle modalità di 
erogazione dei servizi, di adozione di 
sistemi di gestione orientati alla 
qualità (Totale valore Obiettivo al 
2023 = 500) (O.S. 1.3) 



N 



LD 
0 



50 437 



TR 
0 



6 20 



MD 



0 



10 43 



12 OUT Numero di servizi co- 
progettati e/o erogati in forma 
associata e interoperabile da diverse 
amministrazioni e resi disponibili a 
cittadini ed imprese in logica single-
sign-on  
(Totale obiettivo PON al 
2023=15.000) (O.S. 2.1) 



N LD 0 1.750 13.125 



  
TR 0 80 600 



MD 0 170 1.275 
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Descrizione indicatori di risultato (valori 
nazionali)  



Unità di 
misura 



Valore di 
base 



Valore obiettivo  



Amministrazioni “aperte che pubblicano dati e 
servizi attraverso API condivise” 



Numero  0 1.000ca 



Servizi digitali che aderiscono alle linee guida 
di Italia Login 



Percentuale di 
servizi 



nell’ecosistema 
Italia Login 



0% 100% 



Cittadini che utilizzano servizi legati 
all’ecosistema Italia Login 



% 0% 100% 



Registro API Numero di API 0 1000 



 
 



Indicatori 
di risultato 



Unità di 
misura 



Categoria 
di 



Regione 



Valore di 
base e rif. 



Anno 



Valore 
obiettivo 



(2018) 



Valore 
obiettivo 



(2023) 



Dipendenti di 
Amministrazioni Locali 
che hanno seguito 
corsi di formazione 
ICT (O.S. 1.3) 



% sul Tot 
dipendenti 



LD 
6,3% 



(2012) 
12% 15% 



TR 
6,3% 



(2012) 
12% 15% 



MD 
6,3% 



(2012) 
12% 15% 



Quota di operatori che 
hanno completato con 
successo i percorsi di 
rafforzamento delle 
competenze digitali 
(O.S. 1.3) 



% sul Tot 
operatori 



LD 0 45% 60% 



TR 0 45% 60% 



MD 0 45% 60% 



Amministrazioni che si 
sono riorganizzate 
[Numero di 



N° 
Amministra



zioni 
LD 0 180 262 
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Amministrazioni/Uffici/
Strutture che hanno 
implementato nuovi 
processi di 
riorganizzazione e di 
razionalizzazione della 
propria struttura 
organizzativa, di 
ridefinizione delle 
modalità di erogazione 
dei servizi, di 
adozione di sistemi di 
gestione orientati alla 
qualità] (O.S. 1.3) 



TR 0 8 12 



MD 0 18 26 



Disponibilità di banche 
dati pubbliche in 
formato aperto 
[Numero di banche 
dati pubbliche 
disponibili in formato 
aperto in percentuale 
sulle banche dati 
pubbliche di un 
paniere selezionato] 
(O.S. 2.1) 



% sul Tot 
banche dati 
definite in 
un paniere 
dinamico 



LD 0 70% 90% 



TR 0 70% 90% 



MD 0 70% 90% 
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4. Quadro finanziario 



 
 



4.1 Budget dettagliato delle attività proposte 



Completare la tabella indicando, per ogni attività, le tipologie di spesa previste 
ed i relativi importi. Indicare, altresì, le eventuali attività da attivare in 
“complementarietà” ai sensi dell’art. 98 del Reg. (CE) n. 1303/2013. 
L’articolazione per tipologia di spesa deve dettagliare quella prevalente indicata 
in sede di richiesta del Codice Unico di Progetto (CUP) tra Acquisto di beni e 
servizi, Infrastrutture, Contributi a persone, Conferimenti di capitale o Incentivi a 
imprese, così come indicato a titolo di esempio.    



 



Attività “3.3.1” Tipologia di spesa Importo (€) 



Preparazione 



Personale esterno 
(consulenze) (OT11) 



500.000  



Missioni(OT11) 100.000 



 Acquisto di beni e servizi per 
studi e analisi (OT11) 



400.000 



Totale 1.000.000 



 



Attività “3.3.2  Tipologia di spesa Importo (€) 



Direzione e coordinamento” 



Personale esterno 
(consulenze)(OT11) 



2.500.000  



Missioni (OT11) 500.000 



Acquisto hardware e software 
(OT11) 



1.000.000 



Acquisizione beni e servizi per 
la creazione e la 
manutenzione delle 
infrastrutture a supporto della 



1.000.000 
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direzione e del coordinamento 
(OT2) 



Totale 5.000.000 



 



Attività “3.3.3” Tipologia di spesa Importo (€) 



Realizzazione  



Acquisto Hardware e software 
5.000.000 (3milOT2-



2milOT11) 



Personale esterno 
(consulenze)(OT2) 



3.000.000 



Acquisizione beni e servizi 
(OT2) 



13.500.000 



Acquisizione beni e servizi 
(OT11) 



7.500.000 



Missioni  
1.000.000 (55mila 



OT2-50 milaOT11) 



Totale 30.000.000 



 
 



Attività “3.3.4” Tipologia di spesa Importo (€) 



Comunicazione 



Personale esterno 
(consulenze)(OT11) 



1.500.000 



Acquisizione di beni e servizi 
hardware e software (OT11) 



500.000 



Missioni (OT11) 500.000 



Acquisizione di beni e servizi 
per campagne di 
comunicazione (OT11) 



1.000.000 



Acquisizione di beni e servizi 
per attività formative (OT11) 



2.000.000 



Totale 5.500.000 



 



Attività “3.3.5” Tipologia di spesa Importo (€) 
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Monitoraggio 



Acquisizione di Hardware e 
software (OT11) 



500.000 



Personale esterno 
(consulenze)(OT11) 



3.500.000 



Acquisizione di beni e servizi 
per la realizzazione e il 
mantenimento della 
piattaforma di monitoraggio 
(OT2) 



1.000.000 



Missioni 1.500.000 



Totale 6.500.000 



 



Attività “3.3.6” Tipologia di spesa Importo (€) 



Valutazione 



Personale esterno 
(consulenze) 



1.200.000 



Acquisizione di beni e servizi 500.000 



Missioni 300.000 



Totale 2.000.000 



 



TOTALE GENERALE 50.000.000 
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4.2 Completare la tabella indicando gli importi di spesa (8) previsti annualmente per ciascuna attività. 
 
 



 



Linee di attività10 
Anno 2019 Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022 Anno 2023 



Importo (€) Importo (€) Importo (€) Importo (€) Importo (€) 



Preparazione - -    



                                                 
7 In caso di ricorso ad opzioni di costo semplificato con “spesa” si intende il costo riferito all’annualità di competenza secondo la modalità di rendicontazione adottata. 
8 In caso di ricorso ad opzioni di costo semplificato con “spesa” si intende il costo riferito all’annualità di competenza secondo la modalità di rendicontazione adottata. 
9 Riportare le attività indicate nella sez. 3.3 
10 Riportare le attività indicate nella sez. 3.3 



3.1 Cronogramma di spesa Completare la tabella indicando gli importi di spesa (7) previsti annualmente per ciascuna attività. 



Linee di attività9 
Anno 2016 Anno 2017 Anno 2018 



Importo (€) Importo (€) Importo (€) 



Preparazione 500.000 500.000 - 



Direzione e coordinamento 500.000 1.000.000 1.000.000 



 Realizzazione 3.000.000 7.500.000 6.500.000 



Comunicazione 1.000.000 1.000.000 1.000.000 



Monitoraggio - 1.500.000 1.000.000 



Valutazione - 500.000 500.000 



TOTALE 5.000.000 12.000.000 10.000.000 
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Direzione e coordinamento 500.000 500.000 500.000 500.000 500.000 



 Realizzazione 5.000.000 4.000.000 2.500.000 1.000.000 500.000 



Comunicazione 500.000 500.000 500.000 500.000 500.000 



Monitoraggio 1.000.000 1.000.000 1.000.000 500.000 500.000 



Valutazione 200.000 200.000 200.000 200.000 200.000 



TOTALE 7.200.000 6.200.000 4.700.000 2.700.000 2.200.000 
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5. Gestione del progetto 



 
 



5.1 Individuazione del beneficiario 



Indicare la struttura che assume la responsabilità di beneficiario effettuando, 
inoltre, una autodiagnosi11 e riportando una breve descrizione delle possibili 
azioni di riorganizzazione12. 



AgID ha il compito di garantire la realizzazione degli obiettivi dell’Agenda digitale 
italiana in coerenza con l’Agenda digitale europea e contribuire alla diffusione 
dell'utilizzo delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione, favorendo 
l'innovazione e la crescita economica.  
Fra le principali funzioni di AgID: 



 coordinare le attività dell'amministrazione statale, regionale e locale, 
progettando e monitorando l'evoluzione del Sistema Informativo della Pubblica 
Amministrazione; 



 adottare infrastrutture e standard che riducano i costi sostenuti dalle singole 
amministrazioni e migliorino i servizi erogati a cittadini e imprese; 



 definire linee guida, regolamenti e standard; 



 svolgere attività di progettazione e coordinamento di iniziative strategiche per 
un’efficace erogazione di servizi online della pubblica amministrazione a 
cittadini e imprese; 



 assicurare l'uniformità tecnica dei sistemi informativi pubblici. 
 
L'Agenzia sostiene la diffusione dell'innovazione digitale per contribuire allo sviluppo 
economico, culturale e sociale del Paese. Collabora con le istituzioni e gli organismi 
europei, nazionali e regionali aventi finalità analoghe, anche attraverso la stipula di 
accordi strategici, promuovendo l’alfabetizzazione digitale di cittadini e imprese, 
creando nuove conoscenze e opportunità di sviluppo. 
Svolge inoltre i compiti necessari per l'adempimento degli obblighi internazionali 
assunti dallo Stato in materia di innovazione digitale, informatica e internet.  
Si avvale anche, in base alle esigenze, di società esterne e altri enti (come Università, 
CNR, FUB, etc.) esperte in sviluppo di soluzioni progettuali, monitoraggio, 
dispiegamento  di infrastrutture tecniche e applicativi software. 
Il potenziamento della Struttura sarà assicurato sulla base delle necessità che di volta 
in volta si andranno a manifestare nel corso dello sviluppo del progetto e secondo le 
professionalità già indicate nella scheda e ritenute funzionali all’efficace svolgimento 
del progetto. 
 
In quanto erede del Centro Nazionale per l’Informatica nella Pubblica Amministrazione 
(CNIPA), di DigitPA, nonché del Dipartimento per la Digitalizzazione della PA e 
l’Innovazione Tecnologica (DDI/DIT), l’Agenzia per l’Italia Digitale ha compiuto rilevanti 
esperienze riguardanti la gestione di progetti finalizzati al supporto delle Regioni e delle 
Amministrazioni locali nel percorso condiviso di innovazione e digitalizzazione della 
PA. 



                                                 
11 Analisi della struttura organizzativa attuale; breve descrizione delle esperienze pregresse in tema di gestione di progetti 



cofinanziati; breve descrizione dei ruoli, delle funzioni e delle competenze della struttura interna all’Amministrazione nell’ambito 
della programmazione 2014/2020. 



12 Interventi sull’organico, secondo i rispettivi regolamenti e norme contrattuali; interventi sul potenziamento delle competenze 



del personale interno incaricato; potenziamento e/o razionalizzazione delle dotazioni strumentali ed informatiche; 
organizzazione procedurale e di sistema delle attività assegnate in qualità di beneficiario, acquisizione di professionalità esterne; 
acquisizione di supporto tecnico esterno. 
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Fin dal 2002, infatti, l’allora CNIPA ha gestito interventi nazionali che, prevedendo la 
presenza di staff di esperti dislocati presso le Regioni italiane, hanno accompagnato e 
monitorato le iniziative locali di settore: si fa riferimento in particolare al progetto dei 
Centri Regionali di Competenza (CRC) per l’e-government e la Società 
dell’informazione, tramite il quale è stata creata una rete di supporto operante dal 2002 
al 2008 in tutte le Regioni, che ha reso possibile il potenziamento delle relazioni inter 
istituzionali e l’accrescimento delle conoscenze delle Amministrazioni coinvolte. 
Tali obiettivi sono stati perseguiti anche nel breve ma significativo percorso del 
Programma Operativo sulla Società dell’Informazione (POSI) a valere sul PON ATAS 
FESR 2000-2006, destinato alle Amministrazioni regionali dell’Obiettivo 1 (Calabria, 
Campania, Puglia, Sicilia). Le attività principali svolte dall’allora CNIPA (dal 2007 al 
2009) sono state: 



 gestione di dati contabili per la programmazione/rendicontazione della spesa 
e il monitoraggio 



 gestione di rapporti con Enti del territorio 



 redazione di bandi e avvisi 



 supporto alla definizione ed attuazione di politiche regionali coerenti con 
quelle nazionali ed europee di settore 



 animazione e comunicazione 



 supporto alla progettazione di interventi 
Nel corso del ciclo di programmazione 2007-2013, il Progetto Operativo di Assistenza 
Tecnica per la Società dell’Informazione (POAT SI) è stato un intervento di supporto 
alle Amministrazioni delle Regioni dell’Obiettivo Convergenza (Calabria, Campania, 
Puglia e Sicilia) volto a migliorare la progettualità e l'operatività delle strutture regionali 
preposte alla gestione e attuazione dei programmi e dei progetti in materia di Società 
dell'informazione, in coerenza con l’obiettivo specifico “Rafforzare le competenze 
tecniche e di governo delle amministrazioni e degli enti attuatori, per migliorare 
l’efficacia della programmazione e la qualità degli interventi per offrire servizi migliori 
alla cittadinanza” della Priorità 10 del QSN e in linea con l’obiettivo II.4 del PON GAT 
FESR 2007-2013 che si prefigge di assicurare il “rafforzamento delle strutture 
operative e delle competenze della Pubblica Amministrazione”. 
Il POAT SI (luglio 2009-aprile 2012) è stato coordinato dal DDI sulla base alla 
Convenzione stipulata con il Dipartimento della Funzione Pubblica del 19 dicembre 
2008, e ha visto coinvolto l’allora DigitPA nella gestione di specifiche linee di intervento 
relative alle attività trasversali: 



 realizzazione di interventi di sistema volti a massimizzare l’animazione 
territoriale e la messa disposizione di metodologie, pratiche e strumenti 
comuni, come la predisposizione di modelli di rappresentazione del contesto 
regionale sul quale insistono gli interventi previsti dalla programmazione 2007-
2013; 



 diffusione dell’innovazione all’interno dei territori, da realizzare a livello locale 
finalizzate al trasferimento di know-how e di esperienze acquisite in ambito 
nazionale e allo scambio di best practices fra le amministrazioni regionali. 



A DigitPA erano state affidate le seguenti linee di attività, per un budget complessivo 
pari a 1.080.000 euro 13: 
1. Linea “Policy multilivello”: 



 Attività: “mappatura norme, leggi e regolamenti regionali, nazionali e 
comunitari”; 



 Attività: “supporto alla definizione di policy comuni e partecipazione alle 
commissioni tecniche nazionali”; 



2. Attuazione della Linea “Ciclo finanziario, monitoraggio, controlli stato di 
avanzamento eGov e Società dell’informazione”: 



                                                 
13 Su un totale assegnato al POAT SI di 5 ME 
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 Attività: “elaborazione modelli, metriche, studi e ricerche”, con priorità 
all’aggiornamento degli strumenti di monitoraggio dei risultati anche in termini 
di customer satisfaction; 



 Attività “consolidamento e manutenzione evolutiva del sistema degli indicatori 
di cui al PO 2000-2006” con priorità al sistema di monitoraggio degli obiettivi 
del Piano e-Gov 2012. 



Riorganizzazione dell’Agenzia 



In seguito al carico di lavoro aggiuntivo previsto dalle varie iniziative del progetto sarà 
prevista una riorganizzazione interna per rendere l’Agenzia pronta all’esecuzione del 
progetto. E’ prevista una struttura a matrice delle varie Aree che consente un’efficace 
ed efficiente gestione dei progetti/iniziative prioritarie. Ci saranno dei centri di 
competenza a supporto dell’esecuzione dei progetti e dei servizi dell’Agenzia. La 
riorganizzazione prevede inoltre una revisione dei servizi istituzionali nell’ottica di una 
focalizzazione su quelli a valore aggiunto 



 



Le Aree coinvolte per le funzioni trasversali (selezione del personale esterno, supporto 
legale, gestione amministrativa, etc..) saranno: 



 Amministrazione, controllo di gestione e programmazione 



 Contabilità, finanza e funzionamento 
Oltre a queste Aree sono previsti consulenze e collaborazioni esterne. 
 



 



 
 
 
  



4.1 Modalità attuative 



Specificare strumenti e procedure per l’attuazione delle linee di attività: 
affidamenti in house, procedure di gara, procedure di selezione esperti esterni. 



Gli strumenti e le procedure utilizzati per l’attuazione delle linee di attività del 
progetto, saranno: 



 procedure di acquisizione di personale diretto attraverso bandi pubblici; 



 formalizzazione di convenzioni specifiche con istituti di ricerca e formazione; 



 istituzione di gare d’appalto per l’acquisizione di beni e servizi (servizi di 
consulenza e simili); 
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4.2 Opzioni di rendicontazione dei costi 



Specificare le opzioni di rendicontazione dei costi di progetto (rimborso dei costi 
ammissibili effettivamente sostenuti; tabelle standard di costi unitari; somme 
forfettarie; finanziamenti a tasso forfettario), o la combinazione delle stesse nel 
rispetto di quanto previsto dall’art. 67 e ss. del Regolamento UE 1303/2013 e dai 
Regolamenti specifici per Fondo di pertinenza. Nel caso di ricorso ad opzioni di 
costo semplificato (tabelle standard di costi unitari; somme forfettarie; 
finanziamenti a tasso forfettario) è necessario il riferimento alla metodologia 
approvata o alla specifica disposizione di riferimento (avviso pubblico, chiamata 
a progetti, nota circolare…) dell’Autorità di Gestione del Programma. 



 



 Rimborso dei costi ammissibili effettivamente sostenuti 



 



 



4.3 Organizzazione del Gruppo di lavoro 



Indicare tutte le strutture dell’Amministrazione coinvolte nella progettazione, 
gestione e controllo dell’iniziativa progettuale, specificandone le relative funzioni 
nelle varie fasi del progetto.  



 



 
La gestione e il controllo delle attività progettuali sarà in capo ad AgID che effettuerà il 
monitoraggio e le valutazioni in itinere attraverso l’istituzione di un Team di Progetto in 
capo all’Area Segreteria Tecnica.  
 
Le Aree coinvolte per le funzioni trasversali (selezione del personale esterno, supporto 
legale, gestione amministrativa, etc..) saranno: 



 Amministrazione, controllo di gestione e programmazione 



 Contabilità, finanza e funzionamento 
Oltre a queste Aree sono previsti consulenti ed esperti esterni. 
 
Preparazione 
In fase di preparazione le Aree di AgID da coinvolgere sono: 



 Progettazione e programmazione europea e internazionale 



 Progettazione e programmazione nazionale 



 Studi, ricerca e pareri 
Queste Aree hanno l’expertise necessaria per capire le sinergie con le iniziative 
nazionali ed europee oltre alle conoscenze dell’attuale ecosistema ICT. 
 
Direzione e coordinamento 
L’attività di direzione e coordinamento sarà svolta dall’Area Segreteria Tecnica con il 
supporto di personale esterno qualificato da reclutare 
 
Realizzazione 
Per portare avanti le varie iniziative sarà necessario il coinvolgimento delle seguenti 
Aree che possono dare un contributo di guida e di supporto allo sviluppo delle azioni: 



 Pubblica Amministrazione 



 Architettura, Standard e Infrastruttura 



 Sistemi, tecnologie e sicurezza informatica 
 
Comunicazione 
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L’Area “Comunicazione e relazioni esterne” coordinerà tutta questa azione, 
integrandola con le attività ordinarie legate alla comunicazione delle attività 
dell’Agenzia 
 
Monitoraggio e Valutazione 
Queste due azioni richiedono il coinvolgimento delle seguenti Aree: 



 Architettura, Standard e Infrastruttura 



 Pubblica Amministrazione 



 Studi, ricerca e pareri 
Queste due Aree sono fondamentali per controllare lo stato di avanzamento delle varie 
attività, in linea con le altre iniziative di trasformazioni digitali portate avanti da AgiD e 
dai vari Ministeri. 



 



 



 



 
 



4.4 Descrizione delle risorse umane impegnate nel progetto 



La descrizione dovrà fornire l’indicazione delle risorse umane (interne ed 
esterne) e delle relative funzioni, impegnate nell’attuazione del progetto. 



Il Team di Coordinamento del Progetto sarà composto da: 



 1 Program Manager (interno) 



 10 Project Manager per ogni singola azione di realizzazione (interni) 



 3 esperti IT (interni) 



 3 esperti di architettura IT (esterni) 



 5 esperti di supporto al Project Management (esterni) 



 2 esperti amministrativi (1 interno  ed 1 esterno) 



 4 Project Officer (esterni) 



 2 esperti legali (uno interno ed uno esterno) 



 2 esperti contabili (uno interno ed uno esterno) 



 1 esperto di gare e di contratti (esterno) 
2 esperti di comunicazione e formazione (uno esterno e uno interno  ) 



 



Ulteriori competenze saranno reperite sul mercato sotto forma di servizi di 
AT e consulenza, ed opportunamente dettagliate al momento della 
definizione dei capitolati di gara previsti, in base alle specifiche necessità 
emerse in sede di studi di fattibilità. Tra i profili ricercati ci saranno: 



 



 Analista funzionale  



 Analista programmatore 



 Programmatore  



 Operatore di Publishing 



 Operatore multimediale 



 Visual Web Designer  



 Grafico WEB  



 Specialista di Prodotto/Tecnologia 



 Specialista Senior di Prodotto/Tecnologia 



 Progettista di Data Warehouse 



 Tecnico di collaudo ed integrazione sistemi 



 Operatore data entry 
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 Business Process Re-engineer 



 Specialista di tematica 



 Specialista di pacchetto 



 Data base Administrator  (Amministratore Basi Dati) 



 Sistemista junior 
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Tab. 2 – Riepilogo delle giornate/uomo e delle risorse umane previste 
 



 



 



                                                 
14 Riportare le attività indicate nella sez. 3.3, in particolare le linee di intervento della macro-attività 3. “Realizzazione” 
15 Esplicitare distintamente  il personale esterno a carico del progetto e quello che opera con costi non a carico del progetto.  



Linee di attività14 Preparazione Direzione Realizzazione Comunicazione Monitoraggio Valutazione 
Totale 



progetto 



Personale 
Interno 



n. Personale 



interno 
2 3 6 3 3 1 18 



Giornate  



uomo previste 
880 4290 8580 4290 4290 1430 23760 



         



Personale 
Esterno15 



n. Consulenti 4 4 6 4 8 2 28 



Giornate  



uomo previste 
1760 5720 8580 5720 11440 2860 36080 



        



n. Personale 



Società di AT 
2 2 4 0 2 1 11 



Giornate  



uomo previste 
750 2250 6250 0 2250 1000 12500 



        



n. Personale  
Enti in house 



      
 



Giornate  



uomo previste 
      



 



        



Totale risorse 



umane esterne 
6 6 10 4 10 3 39 



Totale giornate  



uomo esterne 
2510 7970 14830 5720 13690 3860 48580 



        



TOTALE risorse umane 8 9 16 7 13 4 57 



TOTALE giornate uomo 3260 10220 21080 5720 15940 4860 61080 
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5 Allegati tecnici presentati 



 



 



5.1 Indicare gli eventuali allegati tecnici della scheda progetto 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



                 DATA                                                                                                   FIRMA 



_____________                                                                                  (Nome e Cognome) 
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